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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è ,aperta (ore
16)30).

Si dia lettura del pracesso verbale dell'a, Sè~
duta precedente.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

,BRESIDENTE. N an essendO'vi osservaziani,
il processa verbale si 'intende appravata.

Congedi.

PRESIDENT~. Ha chies,to Icangeda il se~
natare Paalucci Di V'a1mag1giare per giorni 2.

N on essendavi 'Os'serrvazioni, questo cange~
da si intende canc-essa.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunicache il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il sè~
guente disegno di legge:

« Istituzione del rualo della carriera di con~
cetto ~ segretari di polizia ~ pressa l' Ammi~
nistrazione di pubblica sicurezza» (2244), di
iniziativa dei deputati Spadazzi ed altri e
Bersani.

Questo disegna di legge s,arà stampata, di~
stribuito ed assegnata alla Cammissiane cam~
petente.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sano stati
presentati i seguenti disegni di ~legge di ini~
ziativa :

dei senatori Tartufo li, Angelilli, Menghi,
T1lpini, Focaccia, Merl'in Umberto, Ceschi, De
Luca Carlo, Salari, De Giovine, Tomè e Bussi:

« Giarnata annuale del dispersa in guerra»
(2242) ;

dei senatori Tartufo li, Tupini, Tirabassi,
De Luca Angelo, Carelli e Zugaro De Mat~

. teis:

«Autarizzazione alla spesa di lire 1 miliar~
da e 950.000.000, da ripartirsi in cinque eser-
cizi finanziari ad iniziare da quella 1957~58
per la capertura tatale dei danni accerta~i
causati dai terremati del 3 attabre 1943 nelle
pravincie di Ascoli Piceno, Macerata e Te~
llama, del 10 aprile 1950 nelle pravinci.e di
LivornO' e IPisa, dell'8 aprile 1950 nel camune
di Giarre (Catania), del 5 settembre 1950
nelle regi ani delle Marche, Umbria, Lazio e
Abruzzi, del 16 gennaiO' 1951 nella provincia
di Foggia, del 15 maggiO' 1951 nella VaI Pa~
dana, dell'8 agasta e 10 settembre 1951 nelle
regiani degli. Abruzzi e Marche e del 4 lugliO'
1952 nella pravincia di Farlì,. acampletamen~
tO'delle dispasiziani di cui alle leggi 17 maggÌ0
1946, n. 516, 29 luglio 1949, n. 503, 1a ottobre
1951, n. 1133, e 19 marzo 1955, n. 188»
(2243).

Oomunko inaltre che sona stati presentati
seguenti disegni di legge:

dal Ministro dJeUa dife,sa:

«E>stensiane dell'indennità speciale previ~
sta dall'articO'la 32 della le,gge 31 lugliO' 1954,
n. 599, ai sattufficiah ehe abbianO' Icampiuto
il sessantaciruquesimo anno fra il 10 gennaio
e il 25 agostO' 1954 e sianO' cessati dal serviziO'
per raggiunti limiti di età a di serviziO' a per
illJfenmità dilpendente da ,causa di servizio»
(2240) ;
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« Modilfica dei t.ermini di liquidazione della
indennità sup,plementare da parte delle C'asse
uffkiali. dell'E'sercito, della Marina e dell' Ae~
ronautica» (2241).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribruiti 'ed assegnati alle Commissioni com-
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendoml
della facoltà conferitami dal Regol9imento, hI)
deferito i seguenti disegni di leg.ge all'esame
ed alla lapprovazione :

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesotro):

«Disposizioni in favore degli ufficiali della
Guardia di ,fi,nanza, ,che cessano dal servizio
permanente, pasSlando dalla posizione &i fuori
quadro e fuori organico nella posizio,tl~ ausi~
liaria» (2229), di iniziativa del deputato Co~
litto ;

della 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

« Ammissione. al conferimento di incariehi
nelle 3cuole e istituti di istruzione secondatria
degli ins.egnanti fIlon abilitati che si trovino in
particoLari condizioni di servizio» (2234);

della loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modificazione alla legge 16 maggio 1956,
n. 562, sulla sistemazione giuridica ed econo~
mica dei collocatori comuruaii» (2233), di ini~
ziativa dei deputati Elkan ed altri, previ pare~
ri della la e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, h,)
deferito i seguenti disegni di legge aJl'eg.ame:

della 3a Commiss?'one permanente (Affari
esteri ,e colonie) :

«Rati,fica ed esecuzione della Convenzione
che istituisce l'Unione Latina, firmata a Ma~
drid il 15 maggio 1954» (2226), previ pareri
d~lla 5a e della 6a Commissione;

« Approvazione ed esecuzione del Sesto Pro~
tocollo delle concessioni ,addizionali allegato
all' Accordo ,generale sulle tariffe doganali e
sul -commercio, del 30 ottobre 1947 e relativi
Annessi, firmato a Ginevra il 23 maggio 1956»
(2228), previ pareri della 5a e della 9a Com~

missione;

della ya Commissione p'ermanente (,Jndu~
stria, commercio internQ ed estero, turismo) :

«Istituzioni di licenze ohbligatorie sui bre~
vetti per invenzioni industriali» (2235), pre~
vio parere della 2a Commissione.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. C'omunico che il sena,tore
Tartufoli, anche a nome degli altr'i lfirmata,ri,
:ha dichiarato di ritirare il se,guente disegno
di 'leg1ge:

« Autorizzazione alla spesa di lire 3 miliar~
di 500.000.000, da rilpartir,Sli in citnque eser~
,cizi finanziari ad iniziare da quello 1<956~57,
per la copertura totale dei danni ac.certati
causati dai terremoti del 3 ottobre 1943 nelle
!provincie di AscoE Pieeno, Macerata e Tera~
mo, del P aprile 1950 nelle provincie di Li-
vorno e Pisa, dell'8 apri'le 1950 nel eomune
di Gìarre (Catania), del ,5 settembre 1950 nel~
le regioni delle Marche, Umbria, Lazio e
Abruzzi, del 1'6 'gennaio 1951 nella plrlovincia
di Fog,gia, del 15 maggio 1951 nella VaI Pa~
dana, dell'8 agosto e 10 settembre 1951 nelle
region~ degli Aibruzzi e Marche e del 4 luglio
1952 nella provincia di Forlì, a eompletamen~
to delle disposizioni di cui al regio decreto
legislativo 17 maggio 1946, n. 516, ed alle
leg\gi 29 lcuglio 1949, n. 5Ò3, 10 ,ottobre 1951,
n. 113,3, e 19 marzlo 1955, n. 188» (1.3,1,3).

Tale disegno di legge sarà pertanto can~
.cellato daU'ordine del giorno.
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComunÌtCo che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

1'" Commissione permanente (Affari. della
Presidenza .del Consiglio e dell'interno):

« Norme per la concessione di ricompense
al valor civile» (2007);

«Adeguamento dell'indennità di servizio
speciale spettante ai funzionall'i di pubblica
sicurezza» (2174);

2a Commissione permanente (Giustizia e au~
torizzazioni a procedere):

«Applicazione di benefici demografici al
personale della Magistratura» (2111), di ini~
ziativla dei deputati Ca,ccuri ed altri;

«Trattamento economico del personale ag~
gregato degli Istituti di prevenzione e di pe~
na» (2202);

5a Commissione perman,ente (Finanze e te~
soro) :

« Procedura per la liquidazione degli inden~
nizzi .per danni di guerra di modesto importo
ai beni aziend;ali» (2161);

« Proroga del termine di cui all'articolo 55,
ultimo comma, della legge 27 dicembre 1953,
n. 968, concernente la concessione di inde'lJJniz~
zi e contributi per danni di 'guerra» (2171);

« Fabbtricazione ed emissione di monete d'ar~
gento da lire 500 da parte delLa Zecca» (2172);

7a Commissione permanente (Lavori pubbli~
ci, trasporti, poste e telecomunicazioni e ma~
rina mercantile):

« Classifica tra le strade statali delLa strada
Sedico~Cernadoi» (1509), di iniziativa dei de~
putati Dazzi ed altri;

«Modifiche alla composizione del Consiglio
superiore dei la:vori pubblici» (2189~Urgenza).

Svolgimento di interpellanze e di una
interrogazione.

PRESIDENTE. L'ordine del -giorno reca lo
s¥olgimento di sette interpellanze e di una in~
terrogazione concernenti lo scioglimento anti~
cipato del Senato.

Si dia lettura ,delle set.te interpellanze.

RUSSO LUIGI, Segretarrio:

«Lussu (BARBARESCHI, CIANCA, GIACOMET~
TI, ,MANCINELLI, PORCELLINI). ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri. ~ Sui propositi
del Governo di voler Ghiedere al ,Presidente
della Repubblica lo sdoglimento anticipato del
Senato. Questi propositi risultano da tutta la
stampa quotidiana, dalle agenzÌ:e giornalisti~
che, ivicompresa l'A.N.S.A., dagli stessi am~
bienti della Presidenza del COIlSiglio e dalle
recenti dichiarazioni rese ai giornalisti dal
Ministro dell'interno. Lo interpellano per co~
nascere quali giustificazioni egli adduca per
una violazione così palese della Costituzione
dell.a Repubblica ehe fissa in sei anni la du~
rata del Senato (279)>>;

«PASTORE Ottavio (IGRAMEGNA, SPEZZANO).
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere per quali ragioni il Governo inten~
da proporre al Presidente della Repubblica lo
scioglimento antici'Pato del <8enato turbando
fin d'ora il naturale svolgimento dei lavori par~
'Lamentari e facendosi ,promotore di una viola~
zione della Costituzione (280) »;

«NASI. ~ Al PresÙlente ,del Consiglio de/,

ministri. ~ Perchè doverosamente .chiarisca
l'atteggiamento suo e di suoi Ministri po.co
rispettoso verso il Senato, in sostegno dello
anticipato scioglimento del Senato, con viola~
zione aperta della Costituzione (281)>>;

«FRANZA (FERRETTI). ~ Al Presidente de]
Consiglio dwi Ministri. ~ In merito alle re-
centi ,dichiarazioni relative alla intenzione di
proporre lo scioglimento anticipato del Sena-
to (.282) ».;

«MOLÈ. ~ Al Presidente del Consiglio dei
m'inist'r1:. ~ Sul problema co.s,tLtuzionale dello
scioglimento anticipato del Senato, ,che attie-



Senato della Repubblica ~~ 24890 ~

13 NOVEMBRE 1957

II Legtstatura

DISCUSSIONI595" SEDUTA

ne alla esclusiva competenza del Capo dello
Stato» (284);

«JANNACCONE. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei minÙJtri. ~ Per conos,cere per quali
motivi e ,con quali intendimenti il Governo
abbia, con ripetute dichiarazioni, ,collegata la
questione di un~ modi.fica della .composizione e
della durata del Senaot,ù,Iproposta da:i disegni
di leg,ge tuttorà in disClussione, a quella dello
sCÌioglimento de:! Senato Iprima dlel termine
assegnato dalla Costituzione alla legislatura
in 'corso, cercando in tal modo di prevenire una
decisione che la Costituzione riserva al Pre~
sidente della Repubblica sentiti i Presidenti
delle Camere» (285);

«NACUCCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministr'i. ~ ,Per sapere: a) se sia ancora

possibi'le pens,are ad uno scioglimento antid~
pato del Senato dop.o che la la Commis,sione,
che ha allo studio la riforma di esso, ha re~
spinto la prop.o:sta governativa di ridurre la
durata .ad anni cinque; b) se non ritenga .più
conveniente favorire l'a1c.coglimento della pro~
posta di le'gge fatta dall'interpellante, di .sta~
bilire cioè la durata délla Camera in 6 anni,
ove ragioni di <Jpportunità consigliassero le
cOThtemporanee elezioni delle due Camere»
(288).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'interro~
gazione.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«AMADEO (SPALLICCI).~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere quale fon~
damento abbiano le notizie ricorrenti che attri~
buiscono al Governo il proposito df proporre
al Presidente della Repubblica lo s.cioglimento
anticipato del Senato» (1233).

PRESIDENTE. Il senatore Lussu ha facoltà
di svolgere la sua interpellanza.

LUSSU. Onorevoli c.olleghi, l'interpellanza
che i miei colleghi ed io, a nOIpe del Gruppo
del Ip.artito socialis.ta italiano, abbiamo presen~
tato e di cui il nostro tCoUegaSegretaric' ci ha
dato testè lettura, porta la data del 28 del me~
se scorso. Prima di p['esentare 'Un'interpellan~

.za su questa questi.one, noi avremmo p.roba~
bilmente atteso il prosieguiO dei lavori della la
Commissione, se l'iOnorevole Ministro dell'in ~

terno, il 27 ottobre, cioè il ,giorno prima, nOll
avesse fatto delle dichiarazi.oni ai giornalisti
annunziand.o, senza esitazioni, lo scioglimentu
anticipato del Senato, quasi .che fosse }ui, lui
in persona, il Presidente deUa Repubblica, al
quale soltanto spetta di decideresull'aptplica~
bilità dell'articolo 88 della Costituzione. Que~
sta intromissione dell'.onorevole Ministro del~
l'interno in run problema oosì delicato, discus~
SiOe discutibile assai, ancora sub judice, ha. pro~
vocato l'anticipo deUa nostra interpellanza.

Come'? Mentre la la Commissione è riuni~
ta per discutere il disegno di legge del Go~
verno, cioè mentre il Parlamento diseute, il
M;inistro .dell'interno, anticip'ando le tappe e
sostituendosi ai poteri ciOrrup.etenti,si permet~
te di liquidare ,così il Senato, quasi fosse IUn
Commissariato di pubbliea sicurezza o una ca~
serma dei carabinieri! C'è sembrato veramen
te troppo!

Quali spiegazioni politiche, p,oichè siamo de~
gli uomini politici e ques,ta è un' Assemblea plQ~
litica, dobbiamo dare ,al oomportamento ap~
'Parentemente maldestro dell'onorevole Tam-
broni? Evidentemente. egli è sicuro di inter~
preta:r:e il pensiero del Governo, in generale,
poichè ne fa parte, e in particolare il pensiero
del Presidente del Consiglio, di cui gode la
più ampi.a fiducia come Ministtro dell'interno,
poichè il Mi,nistro dell'interno è S'empre, in qual~

. siasi Governo, il hraccio destro del Presidente
del Consiglio...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro ,del bilancio. Tutti i Ministri go~
dono la mia fiducia. Son.o tutti bracci destri.

LUSSU del Presidente del Consiglio dei
ministri, die-evo, che nel c.aso nostro è un se~
natore, mentre l'onorevole Tambroni è un de~
putato.

Tutt'O sta ad indi:care, ,dunque, che siamo di
fronte ad una determinazione ,concordata e
presa a freddo, concordata e presa insieme
con l'ono:r:evole Fanfani, lewr1derdelLa Democra~
zia cll'istiana, di cui il Governo monocolore Zoli
è diretta espressione ed emanazione, emana~
zione teleguidata, si direbbe oggi.
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ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri ,
e Ministro del bilancio. Io sarei la cagnetta.
(Ilarità).

LUSSU. Determinazione già presa, legge o
non legg-e di Irevisione della Costituzione. Se
c'è la legge, bene, se non c'è la legge, tanto
peggio per il Senato. O si es-ceda questa porta
o si salta da questa finestra. Senolltchè noi se~
natori, in g.ran parte, siamo in età piuttosto
avanzata e ci è difficile acconsentire a quest~
esercitazioni di atletica leggera. (Ilarità).

Così stanno le cose oggi, sino a questo mo~
mento, mentre si apre al Senato il dibattito su
questo problema. Vi è stata sì un certo giorno,
in seguito a dei conversari in cui è stato in~
trappolato l'onorevole Presidente ,del Consi~
gli'Onei corridoi di Palazzo Madama, una smen~
tita; però slubito dOlpo si è avuta la contro~
smentita con <CIuisi smentiva la smentita. (Ila,..
riM). Si ,confermava quindi il fatto ~ nel no~
stro caso il fattaccio ~ onorevole Zoli!

L'onoreV'Ole Presidente del Consi'glio è da
noi pregato di volereave,re l'amabilità" come
sern:pre, di volerci spiegare come stanno le
cose e di chiarire se stesso. Ciò facendo, scio~
glierà quella matassa di responso, che 'sem~
brava il responso dell'oratcolo antico, che ci
ha dato nella la Commissione, quando egli
volle onorarci della Bua presenza, se non del~
la risposta ,che attendev,amo. Egli infatti alla
la Commissione, alla mia richiesta di voler
precisarle il suo ,pensiero sullO! scioglimento
anticipato del Senato, di cui parlavano tutti,
-comp,resi i commessi, non rispoo,e di no, ma non
disse di sì, legittimando col suo contegno la
mia domanda di allora e la nostra interpel ~

lanza di o,ggi. Attendi'amo, dunque, di poter
conoscere non .solo il suo pensiero, ,che ci è
ahbastanza noto, ma piuttosto la gi:ustifiea-
zione del suo pensiero,_ vale a dire come e,gli
giustifichi politicamente la volontà di scio~

'gliere anticip'atamente il 'Senato e come spie~
ghi la natura costituzionale di questa sua vo~
lontà; volontà espr'essa fuori tempo e fuori luo~
go, bruciando le tappe e mettendo proprio ;1
carro davanti ai buoi anzi, sta.volta, mettendo
addirittura i buoi di traverso al carro.

Ci si dimenticava infatti che è il Presiden~
te della Repubblica eoluial quale spetta per
ultimo la parola su questa questione.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minist1"i
e Ministro del bilancio. Ma se ne è dimentica~
to lei quando mi ha rivolto la sua domanda,
non io quando le ho risposto.

LUSSU. Questa volta, onorevole Zoli, ca-
vallerescamente e da c-alleghi siamo ai ferri
corti; questa volta non potrà rispondere nè sì,
nè no, ma è necessario che qualche ,cosa la di~
ca, e noi attendiamo la sua riSlposta.

Si dimenticava, infatti, il Presidente della
Repubblica, ooi spetta di decidere, e si dimen~
ticava perfino il .Presidente del Senato, il
quale in quest' Aula, in un periodo non molto
vicino, aveva detto abbastanza chiaramente il'
suo pensierO'.

È veramente strano che i risultati dei lavo-
ri della Commissione De Nkola, iniziati ai
primi dell'ottobre del 1953 e terminati ai p'ri~
mi di novembre dello stesso anno, siano stati
insabbiatti, anzi addirittura sepolti, quando e
risaputo ~ ed il Presidente De Nicola ebbe ~

dichiararcelo in Commissione ~ che aveva ac~

cettato di far parte della Commissione stessa
e di [)Iresiederla, soltanto dopo che De Gaspe~
ri, come leader della Democrazia cristiana, gli
aveva formalmente assicurato che avrebbe SQ-
stenuto la legge di revisione della Costituzio-
ne sul Senato. Per tr-e anni e mezzo non se
ne è fatto più nulla ed ora ci si ,chiede che SI
faccia a precipizio quello che non si è fatto
dal 1953 ad oggi.

Alla data di oggi, la la Commis,sione non sol~
tanto sta svolgendo i suoi lavori, ma ha vota~
to contro la riduzione della .durata del Senato
da sei anni a cinque anni; sicchè la posizione
del Governa è pe.ggiorata. Il Gover:no si trova
di fronte atd un voto del Senato 'contrario al-
la sua proposta. So bene .che il voto che conta
nOll è quello della Commissione permanente,
ma è quello che si ha in Aula, a mag.gil()lran~
za assoluta nella prima lettura e iCon il quo-
rum dei due terzi nella seconda lettura. Tut~
tavia la la C'ommissi,one ha dato il SiUOvo~
to ~ soltanto consultivo, lo riconosco ~ ma

a mag'lgioranza valida, ed esso è obbligatoria~
mente indicativo fino .a quando non si avrà
la smentita di un differente voto in Aula, an~
zi in Parlamento, con il quorum costituziona~
le richiesto.
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Quale è la tesi costituzionale e politica COir~
retta? A mio p'arere, è questa: .senza la revi~
sione dell'articolo 60 della Costituzione non
si può sciogliere anticipatamente il Senato,
a meno che ragi'Oni politiche eocezionali, ra~
gioni di emel'genza non lo imponganO'. Ed
anche se l'articolo 60 della Costituzione po~
tesse essere rivisto, non si ~uò egualmente
sdo'glie1re il Senato, senz,a che si sia votata
la revisione della sua composizione numeri~
ca, altrimenti, nella terza legislatura, il Se~
nato, composto così 'come aggi, ripeterebbe
quella insufficienza strumentale, ìtecnica, fun~
zionale, legislativa, che tutti ahbiamo ricono~
sciuto, che tutti hanno rioonosciuto, perfino
i ,quattro Presidenti del Consiglia che si sono
succeduti fino a quello attuale.

MONALDI. Quale insufficienza?

LUSSU. Insufficienza numerica. (Commen~
ti). Ho detto inSlllfficienza 'strumentale e tec~
nica, e siccome è un problema arcinoto, mi
sembra:va pleonastico inserirvi la spiegaziane.

Io non starò qui a ricordare per filo e per
segno tutte le ragioni, per la gran parte del
Senato tutt'ora valide, per cui la Costituzione
fissa in cinque anni la durata della Camera dei
deputati, in sei anni quella del Senato e in 7
anni quella del mandato del Presidente della
Repubbli.ca. La diffelI'enza di durata, ,a giudi~
zio della grande maggioranza dell' Assemblea"
è un cardine del sistema rappresentativo e co~
stituisce un sistema politico razionale. Se si fa
cadere un pilone, cade tutto il sistema.

Mòlti tra di noi erano all' Assemblea costi~
tuente e ricordano come si è arrivati a sta~
bili re la durata del Senato. I resoconti steno~
grafici delle sedute dell' Assemblea costituente
del 22, 23 e 24 novembre 1947 consacrano lo
svolgimento di quel dibattito. Fu un compro~
messo, come tanti altri se ne raggiunsero du~
rante l'Assemblea costituente; un compromes~
so tra quelli che esigevano una maggiore dura~
ta del Senato e quelli che proponevano che il
Senato non dovesse mai sciogliersi, ma riman~
re costantemente ,in vit,a, rinno'V,am.dosiparzial~
mente. Il Presidente Nitti era per questa ul~
tima tesi, e il Presidente Orlando considerava
preoccupante lo scioglimento simultaneo del~
le due Camere. Cito solo i massimi uomini po~

litici dell' Assemblea costituente, anzi due mas~
simi uomini di Stato. E non rievoco il parere
degli altri colleghi all' Assemblea costituente
e neppure il mio, poichè io ero contrario al
sistema bicamerale e sostenevo l'Assemblea
unica, nonostante che in Francia, con un re~
ferendum popolare, si modificasse la prima
Costituzione della Repubblica che aveva aboli~
to il Senato e lo si richiamass.e in vita in for~
ma subordinata creando un nuovo istituto par~
lamentare consultivo, il Consiglio della Re~
pubblica, che è tuttora in vitae che piano pia~
no agisce per diventare Assemblea deliberante,
poichè ogni assemblea consultiva in ogni Paese
aspira a diventare assemblea deliberante, come
,ce ne ha dato l'esempio anche da noi il bre~
ve periodo della nostra Consulta nazionale.

lVla i pareri personali oontano poco o nan
contano affatto, quando ci si trova di

~

fronte
ad una Costituzione in vigore, alla quale tutti
dobbiamo la nostra lealtà. Ed è per questo che,
malgrado io abbia espresso la mia opinione
contraria su questo punto, come su altri punti,
all'Assemblea costituente, ho più volte detto
qui che per la Costituzione io sono conserva~
tore e che la Costituzione può essere riveduta,
ma a condizione che l'esperienza fattane e il
parere della grande maggioranza lo richieda~
no, senza di che noi avremmo uno Stato di di~
ritto sempre in crisi, la decadenza prarlamentare
e l'instabilità democratica. Per questo e solo
,per questo, per quanto io abbia votato contro
'l'articolo 7 della Costituzione, sono per il ri~\
\Spetto dell'articolo 7. La Costituzione o si ac~
cetta o si respinge in blocco, e noi la accettia~
mo in blocco.

Perciò considero che noi senatori abbiamo
il dovere di difendere questa Assemblea e il

\

mandato che abbiamo ricevuto, p'er il suo pre~
,stigio e per la sua dignità, con la stessa leal~
tà con la quale lo abbiamo ricevuto. Difenden~
do i diritti costituzionali del Senato, noi abbia~
ma coscienza di difendere, il Parlamento e la
democrazia. Ed è estremamente piccolo e me~
schino tentare di screditare questa nostra dife~
sa del Parlamento e della Costituzione, facen~ .

dola passare quale una difesa di un interesse
corporativo o personale.

La Costituzione, dunque, può essere, sì, mo~
dificata, in uno o più punti, ma solo quando
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l'esperienza negativa della sua attuazione ne
abbia dettato la necessità.

E, di grazia, quale esperienza negativa noi
abbiamo avuto dalla durata di sei anni del Se~
nato? Abbiamo avuto, io penso, e i più pen~
sano, l'esperienza del contrario. Poichè, quan~
do il Senato è stato sciolto nel 1953, un anno
prima della sua scadenza, non solo sono venu~
ti a cadere tutti quei disegni di legge che il
Senato aveva approvato e mandato alla Ca~
mera dei deputati e la Camera non aveva avu~
to il tempo di discutere, ma sono venuti a ca~
dere anche tutti quei disegni di legge che la
Camera dei deputati aveva approvato ed invia~
to al Senato, e il Senato non aveva avuto il
tempo di approvare. Tutto un lungo lavoro
legislativo è così venuto a cadere nel vuoto e
nel nulla, Abbiamo dovuto, faticosamente, ri~
cominciare da capo, nell'un ramo e nell'altro
del Parlamento, durante questa seconda legi~
slatura repubblicana.

Quale altra esperienza negativa vi è stata?
Io non ne v,edo alcuna. Ce lo ,dica l'onO'revol{'
Presidente del Consiglio, Se ne trova.

Perciò, nella CO'mmissione presieduta dal~
l'onorevole De Nicola, nessuno pensò mai a
proporlre la modifica della durata del Senato,
per ridurla da sei anni a cinque anni.

Di esperienze negative, nella seconda nostra
legislatura, onorevoli colleghi, ne abbiamo avu~
ta una sola, quella dell'insufficienza numerica,
per la funzione tecnica, normale, legislativa.
nelle Commissioni ed in Aula, ma principal~
mente nelle prime, poichè sono venuti a man~
care i 108 senatori di diritto che facevano par~
te del Senato nella prima legislatura.

Alla la Commissione, se ben ricordo, l'ono-
revole Presidente del Consiglio ci ha detto che,
se le elezioni per il Senato si facessero a parte,
e non unitamente a quelle per la Camera dei
deputati, gli elettori, diminuito l'interesse, di-
serterebbero le urne. ,Quale profezia gli ha ri~
velato l'avvenire? In Danimarca, in Olanda,
in Svezia, dove esiste una differenza di du~
rata fra il Senato e l'altra Camera, gli eletto~
ri non disertano le urne. E non disertano le
urne gli elettori in tutti quei Paesi nei quali
si rinnova parzialmente la prima Camera. E
in Svizzera ~ paese democratico caro all'ono~
revole Zoli ed a gran parte di noi ~ si han-

no persino due o tre elezioni all'anno, e gli
elettori non disertano le urne.

Altri dicono che l'erario spende troppo per
le elezioni separate: una cifra (dicono) supe~
riore ai 10 miliardi. Questo ragionamento con~
tabile ha certamente il suo peso, ma, se appli~
cato integralmente per i due rami del Parla-
mento, porterebbe ad un risparmio di oltre 20
miliardi... È vero che non avremmo più Parla~
mento, ma quale affare per l'erario democra~
tico!

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. E quale affare per i
parlamentari in carica! (Interruzioni del se-
nato11gPiccmiotti. Proteste dalla sinistra).

LUSSU. Onorevole Zoli, rare volte la stuz-
zico, perchè pavento di trovarmi poi in male
acque; ma anche lei non mi stuzzichi troppo!

Vi è pO'i una questione seria di denaro e di
risparmio, onorevole Zoli, che nessuno ha mai
sino ad ora sollevato pubblicamente, ma che
parecchi, se non tutti, abbiamo sentito avan-
~are e ripetere dai nostri colleghi demO'cristia-
ni, e che io sollevo perchè è la sola che me-
riti considerazione. La questione è questa: con
te elezioni separate, rip,etute ogni anno, i parti-
ti spendono troppo e rischiano di. non poter-
ne affrontare il gravame.

Io riconosco che i medi e i piccoli partiti
non possono sopportare il pesO' ed il sacrifi.
cio di queste elezioni, e specie i partiti che
rappresentano la classe operaia; ma è ben
curioso che, a preoccuparsi della spesa dei
partiti, sia proprio il partito maggiore, quel~
10 della Democrazia cristiana, partito al Go-
v'erno, il quale difetta di molte cose, ma non
",ertamente di denari. (Applausi dalla sinistra;
commenti dalla destra e proteste dal centro.
Interruzione del senatore Cornaggia Medici).
Esso è il partito dei nuovi ricchi dell'Italia
del dopoguerra; anche quello del comandante
Lauro, o pey,fino, un'eventuale grande destlra,
gli resterebbero indietro di parecchie incolla-
ture. (Ilarità dalla sinistra. Commenti dal
centro).

Il Presidente del Gruppo democristiano del
Senato, onorevole Ceschi, ci ha detto che l'opi~
nione pubblica non giudica favorevolmente il
ripetersi ogni anno delle elezioni. L'opinione
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dell'onorevole Ceschi è rispettabile; ma ~ a
parte la Costituzione, che, sino a provac,o[ltra~
ria, è anch'essa espre'ssione dell'opinione puh~
blÌoCa~ chi esprime l'opinione pubblica? L'ono~
l'evole Ceschi esprime certamente la sua, quel~
la del suo. Gruppo e del suo partito. E l'opinio~
ne degli altri, che non è identica? Perchè tut~
to questo? Evidentemente in tale questione
gatta ci cova. (Ilarità).

Alla base di tutti questi accampati impedi~
menti ~ lo sappiamo tutti noi o molti dì noi ~

vi è un'altra ragione esclusivamente politica,
ed è la volontà dell'onorevole Fanfani ~ ;per

quanto egli si sforzi di apparire un agnello e
non un lupo ~ di ottenere alle prossime elezioni
generali politiche la maggioranza assoluta al~
la Camera dei deputati e al Senato. (Commen-
ti). Il Convegno romano dei Comitati civici, a
sostegno dell'onorevole .Fanfani, annuncia un
più radioso 18 aprile. In tale clima, è eviden~
te che l'attuale composizione politica del Se~
nato può intralciare la strategia politiea del~
l'onorevole Fanfani.

Certo, la durata del Senato può ess,ere equi~
"parata a quella della Camera; il P,arlamento.
il'P.aese possono fare questo ed ~ltro, se ~o vo~
gUono: possono anche, se lo vogliono, s01>pri~
mere il Senato ed istit'uire un'assemblea 'Uni~
,ca. Ma tutto deve avvenire nel rispetto della
Costituzione: ,cioè le riforme devono essere in~
serite nella procedura obbUgatoria della Tevi~
sione della Costituzione. Fi,nchè ciò non aVV'en~
ga, la du~ata del Senato è di sei anrni: sei anni.
Nè possono modificarla l'onorevole Fanfani,
l'onorevole Zoli o i Comitati civici. Finchè ciò
non avvenga, lo scioglimento antki'pato del .se~
nato suona ed è un atto anticostituz:Ìonale.

Vi sono ~ e chi 10 nega '/ ~ le prerogativ,'
del 'Capo dello Stato secondo l'articolo 88 del~
la Costituzi'One. Ma queste 'Prerogative, ano
stato delle cose, sono dal Governo e dalla Demo~
crazia. cristiana invocate 'a parole e nega.te nel.
la realtà. Queste 'P,rerogative sembra siano p.as~
'sate dal Capo dello Stato all'onoreV'OJe ZoU,
Presidente ,del Consiglio, e all'onorevole Fan~
fani, [,eader della DemoclI'azia ,cristiana. Esse
sembrano proprio trasferite a loro, con una
procedura che si potrebbe definire ~ ed io so~

no sicuro che l'onorevole Zoli ap!prezzerà la
mi.a definizione ~ uno scip'I[Jo costituzionale.
(Ilarità).

Le pr,ero'gative, 'peraltro, del Capo dello Sta~
to non possono essere assolute. Il Presidente
Orlando, rispondendo all'onorevole Dominedò
('he sosteneva questa tesi delle prerogative as~
solute del Calpo dello Stato, diceva che, cosÌ
concepite, le prerogative diventerebbero per~
sonali, cioè arbitrarie. Le prerogative, infatti,
sono poste in un or.dine di circostanze e di ne~
cessità esclusivamente 'politiche, ed interven~
gono nell'interess,e degli istituti parlamentari
e della democrazia del ,Paes,e.

Quando p1Uòessere sciolto anticipatamente il
Senato in deroga all',articolo 60 della Costitu~
zione? In casi eccezionali, senza ombra di dUJb~
bio. Noi tutti ricordiamo quali avvenimenti po~
litici e parlamentari !portarono allo scioglimen~
to anticipato del Senato nel 1953, nè intendo
soffermarmi SlU q'llell'episodio veramente in~
,grato, ~cheè uno dei più gravi della nostra gio~
vane Repubblica. Il Senato fu sciolto dal Capo
d€llo Stato, 'Perchè la sua convocazione, dopo
la seduta del 29 marzo, sarebbe stata impossi~
bile, a causa della frattura che si era prodotta
tra l'Assemblea ed il S'tiOPresidente. Si sareb~
be potuto ricon:vocarlo, ma previe dimissionI
del Presidente, il che a'Vrebbe portato al rico~
nosdmento dell'illegalità della seduta del 29
marzo ed al conseguente riconoscimento della
illegalità della votazione sulla legge elettorale.
Il Ministero De Gasperi si sarebbe dovuto di~
mettere e le elezioni si sarebbero dO'V'lItefare
con la vecchia legge elettorale. Il Capo dello
Stato credette, nella sua alta responsabilità, di
sciogliere la grave crisi appellandosi al Paese.
Ed il Paese ris'pose con un voto che fu una sen~
tenza, una vera e propria sentenza di condan~
na, in base alla quale l'onorevole Ruini mnÌ la
sua carrier.a p'Olitica e De Gasperi troncò la sua
carriera di Oapo di Governo, di uomo di Stato
e di capo della Democrazia cristiana.

Ma oggi quegli avvenimenti sono ormai lon~
tani, nè 'possono ripetersi. A mio paxere, non
possono ripeter:si mai poichè il nostro Presi~
dente, il Presidente di questa legislatura, ha
ristabilito la corretta funzionalità dell' Assem~
blea, il rispetto del Regolamento, l'obiettivitb.
costante della sua presidenza. Ed è bene per
questo che 1'Assemblea intiera, i Gruppi pac
lamentari ed i senatori ,gli tributino oggi sti~
ma e, io ~ggiungo, affetto. (Vivis8Ìmi appla1l
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si. Interruzion,(') del senatore Ferr'etfJi; repUca
del senatore Tartufoli).

Io credo, onorevoli colleghi, che vada a nostro
onore se 1'Assemblea ha voluto, così come ha
fatto, tributare un atto di lealtà al suo Prè~
sidente.

Oggi dunque non ricorrono, nè da lontano,
nè da vicina, ,gli arvvenimenti 'Casì tristi del
1953. Oggi, a mia 'parere, il Senato, che è nella.
sua piena funzianalità palitica, non può essere
scialta costituzianalmente, se nan viene a ca~
dere questa sua funzianalità palitica. Vale a
dire, può essere sciolta soltanta s-e la sua azio~
ne palitica non ,è capace di risalvere eventuaU
fratture tra la Camera dei deputati ed il S ~

nato.
n casa può essere ,offerta dall'eventualità,

alssai improObabile, che il Gaverna ottenga la
fiducia alla Oamera dei deputati e nan al Se~
nata, e dall'eventualità, ancora più impraba~
bile ~ poichè la Demacrazia cristiana nan an~
navera qui tra i sluai campanenti quella gia~
vane guardia di franchi tiratori 'Cheha alla Ca~
mera dei deputati ~ che un successiva Garv~r~
na attenga la fiducia alla Camera dei deputati
e il Senata gli neghi la sua, e che, in seguita,
noOnsi riesca a ,castituire un Garverna. Allara
sì. Ma nan vedo altra possibilità castituzianale
di sciaglimenta del Senato che il Gaverna passa
praparreal Capa della Stato.

ZOLI, Premdente del Consiglio dei minist'IM~
e Ministro de,l bilancio. Ma nessuna ha vogJia
di proparre niente.

LUSSU. In Francia, nella terza Repubblica,
il Senata ravesciò più volte un Gaverno, ma
con ciò risalvette, n{)n aggravò le eri!:'] parla~
mentari. Ed è quanta ia mi augura che questo
nastro Senata passa fare nel prima anna della
futura legislatura della Camera dei deputati
se, in seguito ad un più radiosa 18 aprile, la
Demacrazia cristiana attenesse la ma~gioran~
za assoluta. Avvenimenta per il quale, f. mia
madesta avvisa, le nespale nan sanoO ancara
mature, nanastante tutta la paglia che rvi met~
tana l'onarevole Fanfani e i Camitati civici.

Aggi'ungo, per essere ancara più chiaro, che
un Gaverna di caaliziane demacristiana can al~
tri partiti, avente la ma'ggiaranza in Parla~
menta, patrebbe, in ipatesi, praparre al 'Presi~

dente della Repubblica ,la scioglimento antiC'Ì~
pato del Senato, senza che per questa il Presi~
dente deUa Repubblica vi &iccansentisse, ma
un Gaverno manacalare di minaranza nan lo

'Può mai. Un Gaverna democristiana di mino~
ranza precastituita, oome l'anarevale Zali ama
d€lfinire il sua Ministera, vale a dire il partito
della Demacrazia cristiana in minaranza, da
sala cantro tutti, nan può praparre mai la scio~
glimenta anticipata del Senata. Sarebbe una
sfida temeraria al Parlamento ed al Paese.

CORNAGGIA MEDICI. S.cusi, senatare Lus~
su: lei, che è stato un grande ed abile 'casti~
tuente, mi dica dove è scritto nella Cast.ituzia~
n-e,che l'atta can cui il Presidente della Repl\lb~
blica sciaglie le Oamere avviene su :prapasta
del Gaverna. (Interrruzioni e commenti dalla
destra e dalla sinistra).

FERRETTI. Tutti i decreti devona essere
oantrafirmati.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Senatore Carna'ggia
Medici, se nan le dispi8Jce, sono interpellato io.
Non mi porti rviagli argamenti! (Ilarità).

CORNAGGIA MEDICI. Non è /possibile: il
suo ingegno è troppo fertile.

LUSSU. Io invita l'onoOrevale Corna.ggia M.e~
dici, la cui interruzione gradisca, a valersi ri~
leggere i resoconti stenografici ,dell'Assemblea
costituente relativi alle ,sedute in cui si di.
St0USsequesto problema. Fu rinviata lUna sedu~
ta p~aprio per chiarire questa punto, e fu
chiarito.

Nè si venga a raccoOnta~e che il Governo
monocalore ,attuale l'assomiglia ai Gaverni di
Gran Bretagna, un tempo 'canservatori e libe~
l'ali, oggi conservatori e ,laburisti, monacolo.ri
anch'essi, che hanno la facoltà di propOl'Te al~
la Corona lo scioglimento anticipato della Ca~
mera ,dei Comuni, quandoOlo ritengano OIppOi'~
tuno per i propri interessi elettomli. In Gran
Bretalgna, nan vi si oppangono nè la Costitu~
zÌone nè la tradizione, che è costituzione anche
essa, e pelI' giunta colà la Camera Alta, per
quanta ridimensianata, è sempre in vita e nan
muore mai. In Gran Bretagna, il Governa mo~
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nocolore è sempre un plartito che ha di fronte
un altro partito, governo anch'esso, « gaverno~
omblVa», monocolore anch'e,sso, 'potenzialmente
maggioranza anche quando è minoranza; ed È'
a sua rischio e pericol'O che un Governo, messo
in minoranza, può chiedere alla Corona lo scio~
glimento anticipato della Camera per appel~
larsi al Paese. In Francia, il Governo battuto
all' As,semblea nazionale può proporre al Pre~
sidente deUa Repubblica lo sdoglimentoanti~
dpato del ,Padamento, soltanto nei casi con~
templati dalla Costituzione. Finora, vi è 'stato
un solo caso, quello del Ministero presieduto
dal radicale F,aure, ,che, in seguito ad un voto
di sfiducia con il quorum costituzionale dei
due terzi, .sciolse il Parlamento ed indisse le
elezioni generali il 2 gennaio ,dell'anno scorso:
pa,gandone le sp'ese, come ricordiamo.

ECGo,onorevole Presidente del Consiglio, ed
ecC'o,onorevole ,collega senatore Zoli, non i guai
del Senato, ma i suoi propri guai, qruelli in cui
lei si è :andato a mettel'le, quasi che non ba~
stassero tutti quegli altri che l'angustiano.
Noi siamo, non dico ,ansiosi, ma certo curiosi
di sentire come farà ad uscirne. (Vivi applausi
dalla sinistra),

PRESIDENTE. Il senatare Pastore Ottavio
ha fac'oltà di svolg'ere la sua intenpellanza.

PA8TORE OTTAVIO. Signor Presidentè,
onorevoli ,colleghi, ho preso la parola per una
brevissima dichiarazione, solamente perchè mi
sembra necessario e opportuno ,che in que..,ta
discrussione, alla quale prendono parte tutti i
partiti all'infuori del partito di maggi'Oranza,
vi sia un'esplicita dichiarazione del Gru1pPodei
senatori comunisti. N on posso fare altro che
associarmi a quanto ha detto il ,collega Lussu.
Lo faccio tanto 'più volentieri in quanto egli è
stato assolutamente completo ed esauriente, ed
in quanto risparmi.o a me stesso la fatica di
un discorso e a voi la noia di udirmi ripetere
le cose dette con molto vigore dal collega
Lrussu.

N'Oi pensiamo che sia stato un grave errore
e una grave scorrettezza, per non 'Usare ter!ni~
ni più ,gravi, da parte dei dirigenti del1a De~
mocrazia cristiana e da parte dei Ministri,
!porre ed agitare nel Paese la questione del10
scioglimento anticipato del Senato. È sta\.o un

grave errore politico poichè ciò non è sprvjto
che a intorhidare le acque :già abbastanzu. if)r~
bide della n'Ostra vita politica e a creare altri
elementi di disagio e di difficoltà nell'attività
parlamentare. È stata una scorrettezza assai
grave, perchè evidentemente si è voluto susci~
tare un movimento di opinione pubblica che
potesse influire sulle opinioni e sulle future -ed
eventuali decisioni del Capo dello Stato.

Si può giungere, onorevoli colleghi, allo scio.
glimento anticlp,ato del Senato solo in due mo~
di: o modificando la disposizi.one della Carta
costituzionale seGondo la quale il Senato ha la
durata di sei anni, a differenza della Camera
dei deputati che dura slolo cinque an:ni, .o me~
diante l'inter'Vento del Presidente della R-epub~
blica che rusi le prerogative riservategli dalla
Carta costituzionale. Per il primo caso è evi~
dente che non vi è nel Senato UIliamaggioran~
za quali:ficata, e neppure plrobabilmente una
maggioranza relativa che intenda modificare
l'artkolo delLa Costituzione che stabilisce in sei
anni la durata. della legislatura del Senato.
Ql1esto è risultato evidente alla la C'Ommissio~
ne, presso la quale il progetto governativo !per
l,a riforma del Senato è stato completamente
respinto, dalla prima parola mno all'ultima, e
tn particolare è I;!tato respinto l'aIl'ticolo 1, con
cui appunto si riducevà la durata. del Senato
da sei a cinque anni. Non vi è dubbio, a mio av~
viso, che il medesimo risultato avrà la dis,cus~
sione che si :farà in quest'Aula tra non molto
tempo.

Non rimane quindi alla Democrazia cristia~
na e al Governo, i quali 'vogliono lo scioglimen~
to anticipato del Senato, che persuadere, in~
d1:lrre ocoll'si'glia:r:e ~ non so quale sia, il ver~
bo più adatto ~ il Presidente d.ella Repubblica
a,d usare le sue prerogative. A questo punto
si pong'ono plareclchi problemi. Il Governo ha il
diritto di proporre al ,Presidente della H'epub~
bliCJa}o scioglimento anticipato di una Camera
o di ambedue le Oamere? È una questione che
credo sia ancora piuttosto controversa. Ricor~
do però, che il decreto ,con il quale il Pl'Iesid-ente
della Repubblica s.ciolse il Senato nel 1953 non
portava la dicitulra: «su prorposta del GoV'er~
no ». Q'uesto fatto dimostra che si trattava di
un atto di piena ed e'Sdusiva volontà e respon~
sabilità del Presidente deUa Repuhblica, senza
,che fosse intervenuta una proposta ufficiale da
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parte del Gavel1lla. Ciò sta ad indicare che la
nastra Costituziane, per la sua lettera, per il sua
spirito. e 'per la prassi castituitasi in quell'ac~
casiane, nOonammette il diritta ,del Gaverna di
pr,aparre al Presidente della Repubblica la scio~
glimenta anticipato di una a di ambedue le Ca.
mere.

Ma evidentemente nessuna !patrebbe cante~
stare che il Governa abbia la passibilità di can~
sigliare, di premere slUl Presidente deUa Re-
pubblica, di far presenti al Presidente della
Repubblica le ragiani per le quali il Gaverno
patrebbe ritenere appartuna la sciaglimenta an~
ticipata del Senato.. A questa punta si p(jtrebbe
damandar,e se i,l Gaverna, che riSlponde dei sù'ai
atti al Parlamenta e <chesa che la maggÌ'0ran~
za del Senato. è cantlraria alla scioglimento. anti~
cipata, abbia il diritta di parre la questiane, di
dare ,cansigli d.i questa genere al Presidente
della Repubblica.

Tutti gli atti del Governo sano soggetti ~l
contrallo parlamentare. Se il Senato si è m~~~
nifestato, carne è ormai indiscutibile, nelh sua
maggioranza, contrario al sua sciaglimento an.
ticipato, ha il diritto il Gaverna di call'siglIare
al Presidente della Repubblica di giungpr2 H
questa conclusione?

D'altra parte, ,onorevoli colleghi, se noi di~
scutiama di tale questiane, e se tale que~
stione, che è delicata da malti plunti di vista,
ahbiama dovuta portarla in quest'Aula, nOll è
certamente calpa nastra: è calpa del Gaverno
e della Demacrazia c,ristiana.

Debbo ancara far asservare che le ragioni
che velugona addotte, soprattutto. dai giorna.li
ed anche nei discorsi di Ministri, a favore del~
Lo scioglimento ,antidpato del Senato, sano ve~
ramente ra,giani malta meschine. Nan vogli l)
certo raccagliere le deplorevoli parale ,che sana
state 'pronunciate nei nostri stessi corridoi,
accanto a questa Aula, parole le quali hanno
affeso il Senato ed hanno offe1sa, in partJco]a~
re, i senatari della maggioranza, poichè COl1~
tr? di essi sono state pronunciate, dato ,che ad
essi è stata attribuita l'ostilità allo scioglimen~
to del Senato per ragioni strettament,e perso-
nali. N on cre,do sia il caso di raccogliere que~
ste p.arole, per quanto sia stato molto deplore~
vale che esse siano state pranunciate, ma deb~
bOodire che le altre argomentaziani, che ciaè

bisogna f,are qualche ris'p'armia, che il pubbli~
co si stal1lcherebbe, se si facessero. le elezIoni
per il Senato a distanza di lun anno. da quelle
per la Camera" sona argomentazioni che non
possano, indubbiamente, avere un valore di
fronte alla Carta castituzionale, di f,ronte aUf'
ragiani p,alitiche che hanno. cansigliato all' As~
semb1ea costituente di sta.bilire questa diffe~
renza tr.a la durata della Camera e del Senato.

Ha già fatta osservare l'anarevale Lussu co~
me la Carta costituzionale, stabilendo una du~
rata di cinque anni per la Camera, di sei an~
ni per il Senato, di sette anni Iper il Prelsiden-
te della Repubblic.a, abbia ,oppartunamente
pravveduto a che mai vi sia luna frattura, una
mancanza, un vuoto nella vita, politica italiana.

Sana queste le ragiani fondamentali ,che spin~
gono anche nai a sostenere, fancara oggi, la
validità della dispasiziane della Carta castitu~
zianale tper una differenza nella durata fra Se~ '
nata e Oame'ra.'

Ad ogni modo è ben certo questo: poi~
chè il Senato rifiuta di modificare l'articolo
della Castituziane che stabilisce la sua duu::ata
in sei anni, le pressiani da parte del Gaverna
sul Presidente della Repubblica affinchè egli
usi le sue prerogative, sono pressiani scorret~
te, sona pressioni che non sarebbero. mai do~
vute avvenire, nè agg,i nè (almeno ce la' augu~
riamo vivamente) domani. Ad ogni moda, nOon
esistono aggi, e nOonsembr,a ,che possano esi~
stelre in seguita, ragioni serie ed abiettive che
possano indurre il Presidente della Repub~
blica allo scioglimento. anticipata del Senato..
Se il Gaverna i'l1sisterà, cercando. nOongià di
praporre (perchè nOonne ha il diritto) ma di
cansigliare e di premere per attenere questa
sciaglimenta anticipata, del Gavetrno si davrà
dire che ha ubbidita nOonagli interessi nazio~
nali, ma esclusivamente agli interessi di par~
tito, agli i,nteressi, veri o suppasti, della De~
mocrazia cristiana.

Questo sarebbe molta grave, e nai oggi vo~
gliamo escluderla. Anzì, siamo. assolutamente
,certi che il Capo. dello Stata non pieght'J'à di
frante a pressioni di questa genere, e sarà sem~
pre capace di tenersi al di s'Opra della mischb
politica difendendo., facendo rispettare e ri~
spettando la Carta costituz,ionale. (Vivi atp~
plausi ;}alla sin'istro).
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PRESIDENTE. PaÌtChè il senatare Nasi è
assente, si intende 'che abbia rinunciata allu
svalgimenta dell'interpellanza da lui presenta~
ta. Il senat'Ùre Firanza ha facaltà di svalgere
la sua interpellanza.

FRANZA. Onarevale Presidente, anarevali
colleghi, l'interpellanza 'presentata da me e dal
senatare Ferretti per il Gruppo ,che ha l'OllOl'':;
di rapp,resentare, ha valuto sattalineare che,
sulla questiane dell'antidpata s,ciaglimenta del
SenatO', esiste una salda intesa fra tutti i Grup~
pi di minaranza di questa Assemb1ea e che, su
tale questiane, si è determinata una situaziane:
di netta e .significativa isalamenta della De~
macrazia cristiana, la quale rappresenta una
minoranza, rispetta agli altri Gruppi, nel Par~
lamenta.

Significative ed anche indkative 'S'Ùnale re~
centi vata'ziani svaltesi in senO' alla la Cammis~
sia ne. Evidentemente su tale questiane (e
ciò deduca ,dall'interruziane dell'anorevale Car~
naggia Medici) il Gaverna potrà fare un'af~
fermaziane lapidaria dicendO': il Governo è pa~
drane di esprimere delle apiniani, ma nan ha
diritta di pre:sentare prapaste e nan !può 'a.s.su~
mere iniziative per 'un anticipata sÒoglimenta
del SenatO'. Casì campartandasi i,l Gaverna da~
rebbe una dimastraziane di piena legalità e di
aderenza alla spiritO' ed alla lettera della Co~
stituzione. Naturalmente, se questa avvenis1se,
gli atti succe.ssi'Videl Gaverna davrebbera esse..
re improntati ed ispirati a tale eventuale !pro~
va di lealtà, afferta, in questa 'Ùccasiane dinan~
zi al SenatO'.

Ma mi preme di apprafandire questa al'go~
menta, essendO' .sarta un cantrasta di apiniani a
seguita dell'interruziane del senatare Oornag~
gia Medici. Il .senatare Ferretti ha rioor:dato
che l"atta di sciaglimenta re,ca la cantrafirma
del Presidente del Consiglia. Ora, nel nastro- si~
stema normativa castituzianale è previsto 10
istituto della «pJ:'lopasta », ma n'Ùn delLa « ini~
ziativa ». La propasta è atta formale, dal qua,le
derivanO' determinate ,canseguenze di orienta~
menta. Ma ehi nega ohe passa esservi una
« iniziativa»? Chi nega che la cantrofirma pre~
supponga, se nan un cansensa, He non lUna pr'Ù ~

pasta, una scambia di idee al fine di pervenir,j
a determinate ,canclusiani? N ai non possiamo
negare che un Gaverna ,abbia il diritta, nel
campa ehe trattiamO'; se n'Ùn di farmula're 'Pro~

paste, di aSSlUmereiniziative per la scioglimer,..
to anticipato dell'una a dell'altra Camera.

Si intende bene che questa iniziativa da-
vrebbe trovare un solida appi'glia in situazio~
ni particalarissime, came ha detta can profon ~

dità di cancetti l'anorevale Lussu. Ma quest0
mO'v,imenta di apiniane pubblica che si è ce:'~
cata di suscitare nel Paese, e che è stata a1i~
mentata anche da dichiaraziani di uamini r<2~
sponsabilis.simi che fannO' parte della ,campa~
gine ministeriale, quale~finalità ha? Se taluni
uamini respansabili di questa Gaverna hanll'0
ritenuta di pater esprimere delle apiniani, i
un mO'menta in cui certamente non esistanO'
mativi validi a legittimare richieste di anticl
pato sciaglimento del Senato, evidentemente
le apiniani espre.sse sano chiara rivelaziO'ne
di un disegna diretto a pervenir,e alla .sciQogli~
menta anticipata del SenatO'.

Ora, gli argomenti che sana stati portati qui
non sana validi, 'perchè, restandO' ferma la nm'~
ma costituzianale ,che fJssa la durata della vit:;t
del Senato in anni sei, nè il fatta che il C'O'I"pa
elettorale patrebb~ essere <disarientata da ele~
ziani tr,appa frequenti, nè il fatta economico
potrebbel1a assurgere a mativJ validi, perchè,
se nai canferissimo validità a siffatti motivi,
davrebhera sempre celebrarsi contest:ualmenh~
le eleziani della Came,ra dei deput.ati e del Se~
nato, ed allara verrebbeabragata di fatta la
narma ,castituzianale.

Ciò stante, i'Ùcredo che intempestiv,a sia sta..
ta questa, manifestaziane di ,opiniani da partr.
di uomini responsahili del Governa; impru ~

dente è stata questa manifestaziane di opin io~
ni al caspetta di quanto, ,con molta autarità,
aveva già preventivamente espressa il Presi~
dente di questa alta Assemblea, il sola ,argano
<chepuò ispira,re una decisione per dettata ca~
stituzionale, per cui imprudentemente C'ontro
questa opinione ne è stata espressa tun'altra.
Imp1rlUde!nteè stata l'iniziativa assunta dai
commissari della Democrazia cristiana in sede
di l a Cammissione quando, per far valere l'in-
te resse del partita e del Gaverno di perveni,re
all'antidpato sciaglimento del Senato, hannO'
sostenuta la necesslità di ridurre da sei a cin~
que anni la durata della vita del Senato.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minist'ri
e Ministro del bilancio. Si tr,atta di un disegno
di legge presentata da un amno.
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FRANZA. Mi preme dire su questo punto,
onorevole Presidente del Consiglio, alcune cose
che non possono essere c'Ontestate. Il Governa
fin dal 1953 ha preso un'iniziativa indiretta per
una riforma ,del Senato. In verrità, non si pa,rlò
in quel tempo di riforma, ma di integrazione,
perchè nel concetto del Governo bisognava solo

'Pervenire all'aumento del numero dei senatori.
I Governi che si sono succeduti dal 1953 ad og~
gi hanno sempre sottolineato la necessità di
pervenire ad un'integr,azione del Senato, ma
non si è 'parlato mai di riforma; chè anzi con~
tI10 il termine riforma è sempre insorto il "e~
nat'Ore De Nkola, ed io con lui. Si cerca,va in~
vece di dare una definizione al concetto di in.
tegrazione del Senato, per evitare addirittura
il procedimento previsto per l'approva;zione
delle leggi costituzionali.

È sorta però un'iniziativa del Governo; ma
un'iniziativa soltanto ,del Governo si ha su qUE-'~
sto 'problema, e non si hanno iniziative di se~
natori, fatta eocezione di quella dell'onorevole
Sturzo, che è senatore ,a vita; nè si hannO' jni~
ziative di Gruppi parlamentari. È stato il Go~
verno che ha plreso un'iniziativa che, non ri~
.spe0chiando, ,come ha s,ottolineato l'onorevole
Lussu, l,a volontà iniziale esp'ressa da una Com
missione 'costituita da eapi,gruppo fin dal 1953,
era diretta a ,conseguire una ri£orma del Se.
nato.

Ora, il problema della riforma del Senato è
un grosso problema, tperchè il Senato dUl"rtnte
questi ultimi anni, s'pecialmente durante la se~
con da legislatura, ha tentato di assumere una
propria funzionalità, che sotto un certo aspet.
to lo ponesse in un piano di'Verso d,alla Came~

l'a dei deputati. Ma contro questa tendenza,
che si è delineata molto spesso nelle Commis~
sioni, insor'ge, ,diciamo così, la Costituzione chp
impedisce una funzione diversa. Il Senato do.
vrebbe avere, oltre alla funzione LegisLativa,
'tIna, funzione di controllo politico amministra~
tivo, data la svolta che si delinea in quest-a s'O.
cietà nuova. Ma per assumere questo ruolo, il
Senato ha bisogno non di una breve vita, ma di
una lunga vita, per ,clui è 'più sentito ,il proble~
ma di prolungarne la durata che quello di ab.
breviarla.

'Concludendo su questo punto, iniziative da
parte dei senatori 'o dei Gruppi p,a,rlamenta;'i
non sono mai venute. È sorta un'iniziativa de!

Guqerno. Quindi il problema è stato ,sentito pc:
dal Governo che dal Senato stesso, il quale, ono~
revole Lussu. ha adempiuto bene aJ. proprI dù~
veri legislativi. lo so che in tal une CommIssio~
ni uomini di grande capacità si sono prodigati
per mantenere un ritmo dI costante ,attività le~
gisla,tlVa. e mi riferisco Iparticolarmente alla
t.;ommissione finanze e tesoro. L'arumento dei
numero dei senatori si rende necessario per
non mettere il Senato in una situazione di ca~
renza in occasione delle riunioni comuni delle
due Camere e anche per sgravare molti sen:;,~
tori da lun la,voro eccezionale. Ma il Senato h,l
adempiuto bene al suo lavoro legislativo, c'On
sacrificio dei senatori.

Ora è intervenuta un'iniziativa del Gover~
no: io ritengo p,ertanto che allo stato delle co~
se, onorevole P,residente del Consigli'O, non sia
bene esprimere delle opinioni, non sia bene fat'
leva sulla pubblka opinione ai fini di un anti~
cipato scioglimento, non !Sia bene neppure che.
il 'Problema venga ulteriormente trattato, pe~'
.chè altrimenti noi, evidentemente, dovremnL
trarre da un 'Orientamento siffatto motivo c:
preoccupazione, dovremmo pensa,re che davvé~
1'0 il Governo si pone sullo stesso piano sul qua~
le si pose alcuni .anni al' sono in occlasione del~
la legge elettorale maggioritaria.

Ciò mi premeva di dire, onorevole Presiden~
te del Consiglio. Si intende ,che q~i non siamo
nè maghi nè indovini. N ai possiamo fare del~
le anticipazioni per previsioni cronologiche e
non p'er [)Tevisioni logiche. N on sap'piamo che
cosa p'Otrà avveni.re nei prossimi mesi per le-
gittimare eventualmente lo scioglimento del
Senato, ma ,p,er giungere allo .scioglimento deb~
bono ricorrere le .condizioni cui ha fatto cen.
no l'onorevole Lussu. l'O mi atuguro che q'tlesttO
condizioni non si verifichino. Tuttavia, se si.
tuazioni eocezionalissime si dovessero ,verific,a.
re, i,nsorgerebbero allora, petI' fatti nuovi, le~
gittime ragioni per lo scioglimento.

Occorre imboccare la strada del ris,petto dei
princìpi costituzionali. Questa affermazione
viene dalla nostm parte, onorevole Presidente
del Consiglio. N on è bene dare la sensazione al
Paese che la Costituzione 'p'Ossa essere violata.
N elle 'Condizioni presenti, 'poi, questo Governo,
espresso da, un partito di ma,ggioranza rel'at,~
va, non può certamente assumere inizia',iY0
nei sensi temuti. (Vivi arpplausi dalla destra).
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PRESIDENTE. Il senatore Molè ha facoltà
di svolger'e la sua intepellanza.

MOLÈ. Ascoltando alcune interruzioni del
Presidente del Consiglio, onorevole Zoli, ho
avuto l'impressione che si fosse modificata
la situazione dell' Assemblea, capovolta la po~
sizione dei Gruppi e che ci .fosse un'inversjo~
ne d'iniziative, di responsabilità nella questio~
ne che ci preoccupa. A sentire l'onorevole Zo~
li, lo scioglimento del Senato l'abbiamo chie~
sto noi. Siamo noi che abbiamo impruden~
temente parlato delle prerogative del Capo
dello Stato. Anzi siamo noi che lo abbiamo in~
citato ad usare queste prerogative, non voi.
(Segni di diniego del PTesidente del Consiglio
dei min~stTi e Ministro del bilancio).

« Che fa il nesci, eccellenza? ». Lei mostra o
di dimenticare o di non sapere, doè di non
voler capire, mentre sa e capisce tutto. E fa
il gesto di Ponzio Pilato che si lavava le mani.
Ricordiamo. Questa questione della durata del
Senato chi è che l'ha sollevata, quando è sorta,
come è sorta? Nascimento di cose è sp,iegazione
di esse. Noi siamo arrivati fin 'quasi alla vi~
gilia delle elezioni politiche e nessuno aveva
parlato mai della necessità di parificare la
durata delle due Camere. La diversità della
durata delle due Camere era un punto fermo;
la norma costituzionale era incontroversa:
la convinzione della sua ragionevolezza era
pacifi'ca.

Anzi, quando nel 1953 il Presidente del
Consiglio, onorevole De Gasperi, suggerì o
propose o provocò lo scioglimento del, primo
Senato, egli espresse, in una pubblica dichia~
razione, il suo profondo dolore per aver do~
vuto approvare o subire la fine immatura di
questa Assemblea, «giushfic.ata dalle sue con~
dizioni di impossibilità funzionale ».

Ora, e soltanto ora, si afferma la necessità
di parificare la durata delle due Camere. E
l'onorevole Zoli vi ha ricordato l'opinione del~
l'onorevole Ruini, in contrasto con l'opinione
dell'onorevole Nitti, dell'onorevole Orlando e
di altri costituenti. Elbbene, in teoria io rispert~
to tutte le opinioni: è rispettabile l'opinione
dell'onorevole Ruini, come è rispettabile l'o~
pinione di ogni uomo politico. Vi è però que~
sta piccola differenza, onorevole Zoli, che qui

non ci troviamo, di fronte ad una mat'eria opi~
nabile: . contro l'opinione dell'onorevole Rui~
ni vi è il dettato della Costituzione, che ha
trasfuso in una norma l'opinione contraria,
e questa sola ha valore perchè la Costituzio~
ne la impone, con autorità inderogabile e in~
violabile.

Durata uguale delle due Camere. Quante di~
scussioni sorsero su questa uguale durata: si
può, non si può. Ma la parificazione è inam~
missibile nel sistema bicamerale. Sono noti
e furono detti i motivi, sui quali non insisto,
per cui l'Assemblea costituente scelse il siste~
ma bicamerale. Fu una preoccupazione, ono~
revole Zoli, soprattutto degli uomini del suo
partito.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei min~stri
e Ministro del bilancio. Senatore Molè, guardi
che ho il libro.

MOLÈ. Senatore Zoli, lei ha il libro ma
non era presente, come me. Io feci parte del~
la Costituente e assistetti agli accordi inter~
venuti, all'ultimo momento, fra i vari gruppi
del centro e della destra, i quali temevano
che in una sola Camera, nel momento così
delicato della vita del Paese, quando sembra~
va che le estreme sinistre dovessero andare
al potere, la maggioranza potesse diventare
dittatoria e rivoluzionaria. Motivo per cui fu
accolta la proposta di istituire il sistema bi~
camerale, che non veniva da un uomo di si~
nistra ma da un uomo di destra, dall'onore~
vole Lucifero. E la proposta ebbe un successo
improvviso, straordinario ed immediato per~
chè ad essa aderirono per lealismo anche le
sinistre. Così furono create due Camere, con
lo scopo di evitare l'onnipotenza di una sola
Carner.a, che donasse vita ad un ipotere ese.cu~
tivo travolgente e irrefrenabile, e in modo da
creare quella possibilità di equilibrio politi~
co e di revisione legislativa, per cui si giusti~
fi'ca una seconda Camera, detta Camera di
ripensamento e di riflessione.

E allora, onorevole Zoli, conseguenza ne~
cessaria del bicameralismo fu la determina~
zione di una diversa durata delle due Assem~
blee, che è implicita nel sistema. Perchè, se
voi volete fare le elezioni delle due Camere
contemporaneamente con unica consultazione
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del Paese, la ma'ggioranza dell'una Camera
sarà la, maggioranza 4ell'altra e allora si elude
il fine e finiscono le possibilità di ovviare il
pericolo dell'unicameralismo, di cui ho parla~
to. Pericolo che per voi non è più pericolo:
evento che forse potrebbe farvi piacere in
questo particolare momento, in cui sperate di
avere voi, in luogo delle sinistre, la maggio~
ranza assoluta.

Ecco perchè, onorevole Zoli, la fissazione
della durata è diventata improvvisamente im~
prorogabile, di un'urgenza indifferibile: por~
ro unum necessarium per il partito democri~
stiano. È sorta come un fungo dopo le prime
piogge, alla vigilia delle elezioni ~ dunque
non per ragioni di fondo ma per motivi con~
tingenti, cioè elettorali ~ da una campagna
del vostro partito che sosteneva per ragioni
di opportunità e di economia il principio di
unificare le elezioni. Ed è sorta ~ dopo il

« perchè », è rivelatore il « modo » ~ non con
una legge a parte, ma interpolata fra le pie~
g'he di un progetto di integ~azione del Senato.

F,amigerata integrazione! È arriva:ta col pro-
blema della durata, dopo otto anni di rinvii!
Ella ha fatto parte della speciale Comrnis~
sione affidata all'alta direzione dell'onorevole
De Nicola: e può testimoniare quante inutili
sedute sono andate a monte e quante vane
discussioni si sono svolte! Almeno venti vol~
te, nel momento in cui gli ,altri Groppi si
erano messi d'accordo, è spuntata la presen~
tazione di progetti di onorevoli democristiani,
respinti sempre sistematicamente dal Grup~
po democristiano!

Si era nominato un ristretto Comitato, da
me presieduto, per redigere il progetto; e lei,
onorevole Zoli, doveva redigerlo, con me e
con altri tre senatori. Dovemmo chiudere, a,p~
pena iniziati, i nostri lavori e rinunciare a
un disegno dovuto, com'era più ,corretto, a
un'autonoma iniziativa senatoria.

Quando viceversa, dopo otto anni, il Go~
verno ha deciso, con un gesto di improvvisa
generosità, di presentare il progetto, come lo
ha presentato? Inserendovi l'articolo primo,
che abbrevia la durata in vita del Senato...

«,Cosi all'e~ro fanciulporgiamo aspersi
di soave licor gli orli del vaso:
succhi amari ingannato intanto ei beve
e da l'inganno suo /vita. riceve ».

Ma noi non la vita, bensì la morte rice~
veremmo, se bevessimo, con la cicuta di questo
articolo primo, il resto della legge, troncando
così lo stame di nostra vita. Integrati per es~
sere mori turi.

Io non mi preoccupo di definire giuridica~
mente che cosa sia questa legge che ci pre~
sentate: se un'istigazione al suicidio od un o~
micidio del consenziente. Voi non avete detto
solo al Senato: «fate la cortesia di suici~
darvi », ma volete spingerlo, votando la vo~
stra legge, ad uccidersi con il vostro mezzo di
soppressione.

Intendiamoci bene: finchè, presentando la
legge, voi chiedete la parificazione della dura~
ta delle due Camere, siete nella legalità, Tut~
te le opinioni, se siano sanzionate legalmente,
sono~ rispettabili. Diventi, attraverso le forma~
lità di procedura sancite per le revisioni co~
stituzionali, questa che è ancora un'opinione.
l10lTma costituzionale. N on so se sarà l'euta~
nasia, s,e sarà la bella o la cattiva morte: ma
se noi- accoglieremo con regolare votazione
il vostro invito ad autosopprimerci un anno
prima, nuHa da ,eccepire. Non vi chi'ederemo.
per la fine immatura nè una lacrima nè un
fiore.

Ma non si parli di ragioni di necessità,
dell'interesse del Paese, là dove c'è la legit~
tima' suspicione dell'esclusivo interesse di par~
tito, dell'opportunità momentanea, della vo~
stra esclu.siva utilità di fare le elezioni con
un sistema che vi fa comodo. Nè si dica che
così sarebbe evitato il turbamento delle ele~
zioni indette ogni anno. Perchè sostenere del~
le tesi che non stanno nè in cielo nè in ter~
ra? Se non aveste provocato ~ per far pas~
sare la famigerata legge del premio di mag~
gioranza ~ le elezioni anticipate del 1953,
fra le elezioni 'per la Camera e quelle per il
Senato sarebbero trascorsi due anni di distan~
za, poi tre, poi quattro, poi cinque. N on vede~
te dunque che è ridicolo ricorrere a questo
pretesto delle elezioni a getto continuo? 'So~
no altri i motivi.

Comunque non voglio entrare nel proble~
ma di merito, per non essere richiamato al~
l'argomento dal Presidente, e rima,ngo ade~
rente alla discussione di questa interpellan~
za. Il merito ~ cioè la durata in vita del
Senato ~ lo esamineremo poi, quando faremo
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nell' Aula la discussione dell'articolo 1 del di~
segno di legge governativo, articolo che la
maggioranza della prima Commissione ha re~
spinto in sede consultiva e su cui dovrà de~
cidere il Senato in Assemblea.

Quello che non è possibile e lecito ~ e noi
insistiamo e poniamo ferma la questione ~

è che voi diciate: se tu non decidi di sop~
primerti, ti faremo sopprimere noi antici~
patamente dal Presidente della Repubblica.
Che cosa sarebbe infatti lo scioglimento? Sa~
rebbe, nei confronti del Senato che si rifiuta
di segnare la sua condanna di morte, il non
giustificato intervento della più alta. Auto~
rità dello Stato.

Di sua iniziativa, dice l'onorevole Corna'g~
gia Medici, alla cui ingenuità mi inchino, per~
chè evidentemente egli è candido come un
agnu.s Dei: «Cosa c'entra il .Presidente del
Ccnsiglio? Quando mai interviene in queste
cose? Qui gioe,a la spontanea iniziativa del
Capo dello Sta:to ». Una mattina, il Capo
dello Stato si alza di cattivo umore, o perchè
la notte non ha dormito o p.er,chè ha una criSl
di antipatia per le Camere, e prorompe: che
cosa succede qua? Mandiamo a casa il Se~
nato, mandiamo a 'casa la Camera!

Ma insomma, anche a voler ubbidire a quel~
le norme di politesse ipocrita e formale che
governano o mascherano gli eventi della vita
pubblica, non possiamo essere addirittura de~
gli imbecilli.. Quando si verifica uno sciogli~
mento, sia iniziativa, sia proposta del Gover~
no, vi è sempre qualcuno che lo chiede al Ca~
po dello Stato, a meno che non si verifichino
fatti di eccezionale gravità, clamorosi inter~
venti del Paese o violenti urti nell' Assemblea,
come ad esempio l'ultima volta, quando si fa~
voleggiò e si temette stoltamente che nel Se~
nato .si ricorresse addirittura alle revolverate.
(Interruzione del Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro del bilancio). Era 'cosìgra~
ve la situazione che in altro regime le revol~
verate avrebbero potuto esserci, ma nell'.Jta~
lia democratica non ci sono state e non ci
saranno. (Interruzioni dal centro). Non può
essere ~. io voglio dire ~ che il Capo dello
Stato si alzi una mattina e decida di suo im~
pulso di mandare a casa il Senato. Ci vorreb~
bero un evento m9lto grave veri.fieatosi nel Par~
lamento o la pressione irresistibile della co~

scienza popolare. (Interruzione del senatore
Sibille).

Senatore Sibille, se ha da prestarci i suoi
lumi, chieda la parola. Parli invece di inter~
rompere. Lei, interrompendo, finisce col di~
sturbare soltanto.

Poichè dunque non .c'è motivo urgente e pro~
porzionato che possa giustificare questo scio~
gli mento, al quale finora nessuno aveva pen~
sato, io vorrei ~ come l'onorevole De Ga~
speri, che nei tempi della buona amicizia mi
diceva quando voleva convincere: te lo dico
sotto confessione ~ che .sotto confessione i
senatori democristiani esprimessero la loro
opinione, che non è diversa dalla nostra, se
pure sarà diverso il loro voto. Essi neghereb~

bero la necessità dello scioglimento.
Ad es.sere improvvisamente convinti di que~

sta necessità 'che li ha folgorati, come la lu~
ce della fede folgorò Paolo sul}a via di Da~
masco,sono stati i dirigenti del partito. Loro

~ e quindi anche lei, onorevole Zoli ~ sono
stati i primi a mettere in gioco le prerogati~
ve del Capo dello Stato; non noi che le ab~
biamo sempre rispettate e difese anche e so~
prattutto contro uomini autorevoli del parti~
to di maggioranza. E oggi protestiamo perchè
le prerogative del Capo dello Stato sono ne~
goziate come strumento di lotta e di domi~
nio della Democrazia cristiana. Lo sciogli~
mento anticipato del Senato è annunciato co~
me evento .sicuro da tutti i suoi giornali e
da tutte le sue agenzie. Il consesso supremo
del Partito ha posto la :questione senza equi~
voci dinanzi all'opinione pubblica; e io mi
meraviglio ,che il senatore Lussu abbia ricor~
dato solo i discorsi dell'onorevole Fanfani,
perchè da un punto di vista gerarchico l'ono~
revole Zoli è in una posizione, sia pure for~
malmente, superiore a quella dell'onorevole
Fanfani, dal momento che, mentre quest'ul~
timo è il segretatrio del Partito, egli è il Pre-.
sidente del Comitato centrale, cioè Presiden~
te del massimo organo della Democrazia cri~
stiana. Se ne è parlato nel partito e ne hanno
parlato apertamente anche i Ministri, fra cui
l'onorevole Tambroni, il più qua.Iificato per
competenza in materia. Si dice che i Ministri
parlano troppo. È vero, potrebbero essere più.
prudenti, ma il Governo è un organo colle~
giale e vi è un articolo della CostituzIone che
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dke che il Presidente del Cansiglia è respan~
sabile dell'indirizza generale del Gaverna e
degli atti palitici dei Ministri. (lnterruzio~
ne del Presidente del Consiglio dei ministri
c Ministro del bilancio). L'invacazione e l'an~
nuncio. della sciaglimenta nan. è atta squisita~
mente palitica? Se il ministro. Tambrani ha
parlata, Se il Partita ha parlata, se ha parlata
tutta la stampa, se nei circali palitici Se ne è
parlata, se ~ come diceva il senatare Lussu ~

anche i nastri cammessi sana cansapevali di
quella che vai avreste decisa e che avverrà
e deve avvenire, siamo. stati nai a vai a sca~
prire le preragative del Capo. della Stata? Lei
ne è il maggiare respansabile, carne capo. del~
la Demoaazia cristiana e carne Capo del Ga~
verna, anarevale Zali. Nai interveniamo. sal~
tanta carne rappresentanti del papala e difen~
sari della Castituziane per dire che vai me~
namate il prestigio. del Presidente della Repub~
blica, estranea alla mischia di parte, incau~
tamente chiamata in: causa, perchè quando.
nan esistano. mativi di una tale impartanza
abiettiva da imparre come unica saluziane
ragianevale la sciaglimenta di una delle due
Camere, nemmeno. il Capo. della Stata, che
non è certa un dittatare che voglia indiscri-
minatamente agire, che agisce carne Capo. del~
la Stata e nan carne capo. di un partita e quin~
di al di sapra dei partiti nell'interesse della
Naziane, nemmeno., ripeta, il Capo. della Sta~
to. 'può pensare di ricarrere alla sciaglimenta
anticipata.

Cancluda. Onarevale Presidente del Cansi~
gli a, lei deve dire chiaramente i suai prapa~
S'iti, perchè vagliamo. canoscerli senza aspetta~
re la prapasta ufficiale di un pravvedimenta
che cantra il vata del Senato. sarebbe incasti~
tuzianale e di cui trappa apertamente si par~
la e troppa si è parlata. N ai vagliamo. sapere
senza equivaci il sua arientamenta. Lei, anche
l'altra valta, a me che parlava da questa ban~
co., e diceva che lei avrebbe fatta le elezio~
ni, rispase: «Ma chi la dke? la nan farò le
eleziani ». Le farà purtrappa!

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. N an è calpa mia, è
calpa vastra.

MO.LÈ. È merita sua, nan sia madesta! Lei
ha adattata una paliti'ca altalenante per ri~ \

manere al Gaverna e fare le eleziani, pur
avendo. dichiarata che presiede un Ministe-
ro. di minoranza precastituita: una iIDino~
ranzache, dispanenda di tutte le farze della
Stata, chiamerà il papala alle urne, E sia.
Ma carne senatari della Repubblica, le ('hie~
diamo. di dissi'pare gli equivaci. E prima di
tutta, se ne abbiamo. diritta in regime re~
pubblicano., vagliamo. sapere, anarevale Zali,
se è vera, carne parrebbe da una recente in~
tervista, che nan è lei che chiederà la sciagli~
menta del Senato.. E allara che vual farci
pensare? VuoI farei pensare che il Capo. del~
la Stata ha la valantà di sciagliere il Senato.,
che è lui ,che vuale dimetterci, mentre il Ga~
verna se ne lava le mani; e questa il Capo.
della Stata varrebbe fare, pur avendo. sentita
i Presidenti delle Camere, e, soprattutto., pur
avendo. raccalta l'apinione negativa, pu6blica~
mente espressa dal nastro. Presidente, cui ag~
gi l'Assemblea ha tributata il suo plauso. per~
chè fedelmente ha interpretata il sentimento.
e la valantà della grande maggiaranza del Se~
nata.

Paichè nan nai ma vai avete messa in gia~
co. le preragative del Capo. della Stata, vai
avete il davere di dirci che nan è il Capo. del~
la Stata ma il GO'verna ~ carne nai credia~
ma ~ che ci vual mandar via. Perchè se il
Gaverna, negazianda le preragative del Capo.
della Stata, avesse decisa di dimettere il Se~
nata, la casa sarebbe veramente grave. Si trat~
terebbe nan più dell'amici dia del cansenzien~
te, ciaè degradata nella respansabilità, ma
dell'amiddia del nan cansenziente, perchè i
senatari demacristiani, vatanda la vastra
legge sulla~ durata delle Camere, cansentireb~
bera satta la minaccia: «Se nan vati la tua
fine, ti manda via la stessa. E faremo. i canti
alle eleziani. :Ci rivedremo. a Filippi! ». Vio~
lenza marale!

N an vagliamo. credervi capaci di annulla~
re can una caartaziane, per malti irresistibile,
la libertà di vata dei rappresentanti della Na~
zione.

MINIO. Dapa San Marina!

MOLÈ. Onarevale Zali, dalla lealtà della
sua rispasta venga la liberaziane dall'incuba!
La funesta passibilità che alla sciaglimenta
degli istituti savrani, senza le candiziani che
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lo impongano, si ricorra per fini e interessi
di parte ogni cinque anni, turba la coscien~
za del Paese, costituis'ce violazione del nostro
diritto ,pubblico, un vero e proprio attentato
alla Costituzione. (Vivi app,lausi dalla sini~
stra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Il senatore Jannaccone ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza.

JANNAiCCONE. Si'gnor Presidente, Oll'ore~
voli senatori, onorevole Presidente del Consi~
glio, dopo tanti e così eloquenti dislcorsi, la mia
interpella'nza non potrà evitare di toclcare qual~
0he argomento già eStposto daJgli oratori prece.
denti. Ho presentato la. mia interpellanza p'.:t'
due ragioni: esporrò subito la prima, riserva Il
do la seconda alla fine di questo mio breve in~
tervento. Il motivo 'principale che mi ha spinto
a p'rendere La parola sta nel desiderio di mf't~
ter>epacatamente, ma bene, in evidenza l'artifi~
cio Icol quale il Governo ha cercato di confon~
dere due questioni ,affatto distinte ed indipen~
denti rur:.::t dall' .:;\ltr~Le, confondendok, dl ca~
povolgerne l'importanza 'e l'urgenza.

Le due questioni sono (come è :noto) l'o,.
portunità di alcuni mutamenti neJla strutturrl
di questa 'Camera e la necessità ~ secondo il
Governo ~ di far coincidere nel 1958 le ele~

zioni di entmmbi i rami del Parlamento, il
che richiederebbe naturalmente lo scioglimen..
to del Senato prima del termine assegnato dal~
la Costituzion€ alla L€gi,slatura in corso.

Orbene nè storicamente, nè logicamente, nè
costituz.ionalmente vi è un ness'O necessario fra
queste due questioni. Eppure questa è l'artifi~
dosa confusione che il Governo tenta di crea~
re con il suo disegno di leg:ge. Ho detto che, in
primo luogo, non 'Vi è IUn nesso necessa,ri'O, di
carattere Istorico, fra la riforma del Senato ed
un suo eventuale scioglimento anticipato. Mi
riferis00 naturalmente non alla grande storia.
ma ana piccola e breve storia dei progetti !per
la riforma del Senato.

Subito dopo le elezioni .del 1953, app,arve evi~
dente che il numero dei .senatori era divenu-
to troppo s,carso in .confronto del numero dei
membtri dell'altro ramo del Parlamento e che,
per integrare il :Senato, fosse conveniente modi~
ficarne così la composizione quantitativa come
la composizione qualitativa. Da questa perslUa.

sione nacquero quelle proposte alle quali l' ono~
revole De Nicola diede il,contributo della sua
dottrina giluridica e della, sua esperienza poli-
tica. Mia nelle proposte De Nicola ~ come h;-

ricordato anche 1''Onorevole Franza ~ non ','i

era nulla che toccasse la durata della vita dp.l
Senato: nè una riduzione in via normale per
opera di legge, nè tanto meno l'anormalità di
un anticipato sdoglimento per semplici ragion'
di opportunità governativa.

L'on'O'revole De Nicola era ed è così gelosG
custode dalla Costituzione ed un così scrupolo~
so conoscitore ,dei poteri ed insieme dei doveri
del Oapo dello Stato, che mai avrebbe ammesso
siffatte interferenze e contaminazioni.

L'a,ttuale Governo non può quindi rjchiama"~
si alle discussioni, tenute sulJe proposte De Ni-
cola in commissioni e Gruprpi senatori ali, per
trovarvi unaplpiglio alla sua proposta di de~
c'Urtare la vita legislativa del Senato, e una
,giu.stifkazione al suo proposito di attuare im
mediatamente questa riforma, perchè la qlll"
stione di dare al Senato una durata diversa da
quella asse.gnatagli dalla Costituzione rimase
completamente estr:anea a quelle proposte ed a
quelle d;scussioni.

Bisogna francamente riconoscere che :fu
torto dei senatori, e specialmente delie pell"
dolari esitazioni della maggioranza goverillati~
VH, se quelle proposte non riuscirono mai a
concretarsi in un dis8'g1no di legge ,di inizia-
tiva parlamentare, elaborato in seno al Sellla~
to stesso. Di questa remora profittò il Mini,
stero Segni per avocare ,al Governo l'inizia~
tiva della riforma, svisandone però gli sco~
pi, capovolgendo i termini, fa,cendosene in s'O~
.stanza un'arma elettorale.

Tutto ciò appare evidente dal titolo, dalla
relazione e dal testo del disegno di le,gge Se~
gni~Moro~Tambroni, nel quale il primo posto
è sempre dat,o alla decurtazi'One della vita le~
gislativa del Senato, mentre tale questione
em, Icome ho detto, affatto estranea alle pro.
'Poste De Nicola, che mirav:ano soltanto a mo~
dificare 1a composizione di questa Camera. Fat~
to 'proprio dall'attuale Governo il disegno d
legge Segni, il Presidente del Consiglio ed al~
tri Ministri e ge.r,archi della Democr.azia cri~
stiana non hanno esitato a lasciar intendere,
anzi talvolta a dichiarare apertamente, eh\'
ciò che ad essi bastava, anzi ciò che ad essi
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sammamente premeva, era l'appravazione del~
l'articala 1 di qruel disegno di legge, ,che ridu~
ce a cinque anni la vita legislativa del Senata...

ZOLI, Presid.ente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. È stata male infarma~
ta, senatare J a,nnaccane!

JANNACCONE... perchè da tale app'rava~
ziane si 'poteva far derivare la necessità dell'l
fine anticipata della LegisLatura in carsa.

Delle altlre d.ispo.siziani cancernenti la strut~
tura del Senata, il Gaverno poca a nulla si è in~
teressata, e la ha dimastrata abbandananda
le pra'Paste praprie per aderire a quelle del'
senatore Sturza. Vedete dunque, anarevali col~
leghi, ohe, casì procedenda, la questiane è stata'
campletamente travisata e capavalta: il punta
pll'eminente nan è più quella della rifarma strut~
turate del Senata, ma quella dell'abbreviamen~
to. della sua vita funzianale; e quell'articolo 1
del disegna di legge, di cui il Governo impane
l'appravaziane alla sua renitente maggiaran~
za, è, came disse una volta spiritasamente l'ona~
revale Molè, la tazza di dcuta che il Senato
davrebbe sacraticamente trangugiare perchè
appaia consenziente alla vialaziane castituzio~
naIe che il Gaverna desidell'a vedere attuata.

Ma, 'Prima di 'esaminare se castituzionalmen~
te sarebbe ,ammissibile un anticipato sciagli ~

menta del Senato per le ragian.i che il Gover-
no adduce, è di sommo interesse avvertire che
tra rifmma della struttura di questa Camera
e sciaglimenta anticipata nan vi è, neppure la~
gicamente, un nessa necessario, N ai possia~
ma essere tutti d'accordo sulla canvenienza
di accrescere il numero dei senatori eletti vi
con il sistema proposto dan'onorevole Stur-
za, ma questa mutata 'procedura può ben co~
minciare ad essere applicata nelle elezioni rè'-'
galari del Senato che avve,rrebbera nel 1959.
Nulla obbliga a farla decorrere dal 1958. Se
anche si valesse modificare la oompasizi'One
qualitativa del Senata, aggiunge.ndo ai membri
eletti ,con suffragio popol,are un certo numero
di membri scelti in altra guisa, darebbe eviden~
temente adito a minor sospetto introdrurre que~
sta mutamento quando fosse terminata la vita
naturale di questa Legislatura.

N ai patremma in ilpatesi perfino cansentir\~
che canvenga ridurre a cinque anni la durata,

normaledel1a vita senatariale,_ senza che dò
logicamente impanga che la Legislatura in car~
so debba essere vialentemente decurtata.

Il pareggiamento tra le due Camere potreb-
be avvenire ,dal 1959 in pai.

ZOLI, Presidente del Consiglio dè?~rninistt"-
e M?'nistro del bUancio. Le elezioni delle du(;
Camere sarebbera sempre sfas,ate.

JANNAOCONE. Il Presidente del Consiglio
probabilmente affermerà di non aver mai avu~
to e di non avere l'intendimento di proporr'"
lo sciaglimento anticipata del Senata. Ebber1\)
la logi,c,a in questo casa 'plUÒagire c'Ome una cl;
quelle droghe che servano a :5ornire la 'prova
della verità. Accetterebbe il Gaverno 'un emen~
damenta ch~ rimandi al 1959 l'applicaziallf:
di tutte le madificaziani di struttura edi du~
rata cantemplate nel slua disegno di leg:ge? S2
l'accetta, agni casa andrebbe più facilmentp
a pasto; Se nan l'accetta, il diniega farnisce
la. prava del sua nas.casta intendimenta. (Com~
m)ent~). '

Dimostrato che nè le modifiohe di struttl'
m e nemmena quelle della durata della vitcì
normale richiedono, per lagica ,necessità, l'an~
ticipato scioglimenta del Senata, non rimane
al Governa se non la futile giustificazion 9
della mino're spesa e del minare incomodo di
un'uniCia ,campa'gna elettarale.

I supremi or~ani ,della Stata non sono orgh"
netti a soffietta che .si passana dilatall'e e cam~
primere per casì meschine ragio'ni. Sarebbe
ben .strano che, ad esempia, parificata in ipo~
tesi la durata delle due Cainere, se dapo tre (.
quattra anni sorgesse una reale necessità di
sciagliere l,a Camera dei deputati, anche il SG~
nato davesse subire una terza decurtazian8
della sua vita, 'Per evitare le spese e l'incamoda
di due elezioni distint9 in .anni successivi.

D'altronde il Gaverna non ignara di eerto
che l'attuale ravvidnamento delle due elezio~
ni, nel 1958 della Camera e nel 1959 del Sena~
to, è appunto la C'Ollseguenz,a dell'anticipato
scioglimento del Senata del 1953 'e che il di~
stacca tempor:ale tra le due campagne eletto~

l'ali andrebbe via via ,aumentanda se per cia~
seuna Camera fasse rispettata la durata asse~
gnatale dalla Costituz.iane.
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La ragiane, quindi, della prapasta e dei pro~
positi del Gaverna cir,ca la durata della vita
del Senata nOonè quella allegata, ma il de'8i~
deria di 'pater dis'parre di una maggiare mas~
sa di manavra nelle eleziani. Senanchè la stra~
tegia elettarale della stata mwggiore della De~
macrazia éristiana, fandata su deraghe alla
detta prassi castituzionale, ebbe, pochi anni
addietra, un ,casì clamarosa insuccessa che non
sarebbe nemmena prudente tentare il calpo
un'altra valta.

Ed eccomi ora al punta cruciale della que~
stione : la legittimità 00sti1JUzianale di un even~
tuale anticipata 'sciaglimenta del Senata pel'
la pur,a e semplice canvenienza elettarale del
Gaverno in carica.

Nella nostra Castituzione, la durata della
vita delle due Camere ha un clarattere riga~
roso 8, direi qui:tsi, sacra. Ne è pr:aVHil divie~
to assoluto dell'articolo 60 di proLunga,rIa, saJ~
va il caso di guerra ; ne è altm 'prava il divie-
to perentaria al Presidente della Repubblica
di sdO'gliere le Camere negli ultimi se.i mesi
del suo mandata, evidentement€ per evitare
ehe egli muti la composi,ziane del corpa da >cui
dipende la sua r,ielezione a la sua .sostituzione.

Ora se, per queste ragioni, è negata 'al Pre~
sidente della Repubblica la facaltà di sciaglie~
re entr,ambe le Camere od una di esse, sarebbe
strana che si accogliesse la pro.posta del Ga~
verno di sciogliere anticilp,atamente una delle
Camere e di mutarne la composizione numeri~
ca, p:l1Oprio ,alla vi,gilia di una ,cansultazione
elettorale da 'cui dipende anche la vita del Go~
verno in carica, E se spingiamo lo sgual'1da un
p'Oca nell'immediato futuro sarà strano che,
parifioota in ipatesi srn da ora la durata dell(~
due Camere, nel 1962 il Presidente debba esse~
re eletto da un Parlamenta quasi al termine del
la sua vita; di guisa che nel 1963 il Paese si
traverebbe eventualmente 0an un Presidente
nuovo e con un Parlamento tutto nuO'Va; pri-
va, quindi, di un deciso ,indirizzo politica; men~
tre, se si lasciana le cose come sono, iJ Sena~
to si rinnaverebbe 'saltanto nel 1965 e nOonsi
produrrebbe quella detprecabile e perkalosa la~
cuna nella vita p'Olitica del Paese.

Ma anche queste 'possano sembrare c,onside~
raz~oni di natrur~acantingente, di frante al fat~
tOoche lo sciaglimento anticipata di una delle
Camere, senza 'gravi ragiani di ardine palitica,

è, per cansenso unanime di tutti .i castituzio~
nalÌ'sti, un atta arbitrario, lesiva della digni~
tà e delle ragiani di vita d.i una dei sommi ar~
gani della Stato, da cui il Governo e la stess~)
Presidente della Repubblica ripetano la loro
esistenza.

Ecco quanta scriveva ,alcuni anni fa, e quin~
di nOonmO'ssa da cansiderazioni attuali, un in~
signe castituzianalista: «La nostra Costitu~
z.ioneammette in casi limitati 10 .sciaglimeH~.
tOoanticipato. Il patere di scioglime.nto deve
essere adaperato con prudenza e per occasio~
ni eccezianali e saltanto quanda si rivela indi~
s'pensabile per risolvere una crisi di caratte~
re castituzionale, Il suo usa sarebbe invece il-
legittima, se avesse lo scopa unica di farnire
una nuova arma ,alla maggioranza o quello di
veni,re in saccorsa della minaranza o quella di
assicurare il predominio ,del Capa della Stato
su agni altro Ol'1gana a .soggetto costituzia~
naIe ».

Affermaziani nella stesso sensa, e Ic.ategari~
che come questa, patrei citarne a iasa, perehè,
come ha detto, tutti i cultori di diritto costi~
tuzionale sono in questo cancordi.

Orbene, nelle circostanze presenti non c'è
nessuna c,risi cO'stituzionale, nessun conflitto
di poteri, nessuna incompatibilità di funzioni
che possano legittimare la deroga ad una norma
costituzionale di tale importanza, onde l'anti.
dp'ato scioglimento del Senato sarebbe un at~
to gravido di conseguenze palitiche.

Quale rimedio alla situaziane che il Governo
ha creato svisando la nabura e gli scopi origi~
nari delle prO'poste di riforma del Senato? Il
rimedio più semplice e più saggio sarebbe na~
turalmente quello di ritirare il disegno di leg~
ge in ,discussione. M,a i governi preferiscono
ai temp,estivi ,ravvedimenti le postume sconfes~
sioni, ,come avvenne can la legge elettorale
del 1953. Resta allara l'altra .soluzione che
il Senato, invece di trangugiare, con socra~
tiea impassihilità, }.a tazza dicicuta maligna~
mente offertagli, esplI'ima col suo voto la pro~
poria 'passione dicendo absit a me calix iste. Il
rimandare al 1959 la questione della riforma
del Senato metterebbe ogni cosa ,al suo giusto
posto. Il Senato avrebbe un anno di tempo per
elaborare un proprio disegno di legge, avva~
lendosi delle protposte dell'onorevole Sturzo e
di altri. Il Governo, se insiste nel 'proposi to
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di voler far coincidere nel 1958 le elezioni del~
le due Camere, può 'proporre al Presidente
delLa Repubblka l'anticipato sci'Oglimento del
Senato, assumendo la piena responsabilità di
questo atto, ma senza prima procurarsi l'alibi
morale di un consenso del Senato ottenuto col
coa.rtare La volontà della sua stessa maggio~
ranza. Il Presidente della Repubblica, infint,
che per sci'Ogliere una delle Camere non ha bi ~

sogno della proposta del Governo nè, avutala, ~
tenuto a conformarvisi, sarebbe 'pienamente
libero ,di 'Valutare, udito il Presidente del Se~
nato, se esistono valide ragioni che gi'listifi~
.chino quel '~rave atto.

Esposte queste considerazi'Oni, vi dirò ora
la seconda ra'gione per la quale ho creduto di
prendere La p-arola. Qualcuno potrebbe doman~
dare, forse lo .stesso Presidente ,del Consiglio;
che c'entra il senatore J annaccone? Egli è se~
natore a vita., egli n'O'n appartiene -a 'nessun par~
tito e quindi è estraneo ad una questione che
in nessuna maniera lo tocca. Io stesso mi sono
proposto questa domanda, ma ho poi risolto
il mi'O' dubbio nel senso che avete udito, p~r
quest'altra ragione: poichè da parecchie par~
ti ~ e vi accenna anche in 'Un Sluo articolo il
senatore Sturzo ~ sì era detto che l'opposi~
zione di molti senatori allo stCÌorglimento anti~
cipato del Senato era suggerita da interessi
personali o da interessi di parte, io ho voluto
mostrare che, al di sopra e al di fuori degli in~
te.ressi personali e degli interessi di parte,
sia pure legittimi, vi sO'no ragioni obiettive di
dignità e di costituzionalità le quali sconsiglia~
no assolutamente l'anticipato scioglimento del
Senato. Elevando la questi'One al di sopra ò'
ogni interesse personale e di partito, ho ('re~
duto di arrecare la migliore difesa alla causa
che mi proponevo di sostenere. (Vi1.,issimi ap~
plausi dalla sinistra e daUa destm).

PRESIDENTE. Il senatore Nacucchi ha fa~
'coltà di svol.gere la sua inter!pellanza.

NACUOCHI. Signor Presidente, onotrevole
Presidente del Consi'gHo, onorevoli colleghi,
prendo la parola per ultimo su di un argomento
che è stato sviscerato magistralmente da tutti
i colleghi che mi hanno preceduto e su moti..
vi che si ripetono perchè sono fondamentah.
Quindi chiedo scusa se anch'io farò accenno a
qualcuno di essi; dirò pure 'qualcosa di nuovo.

Da questo banco parla un monarchico, 18.l
quale piace rkordare che l'O Statuto albertilhl
non fu mai modificato, perchè ritenuto ognora
adeguato alla Nazione, quantunque l'aria go~
vemativa passasse dall'apparente consetrvato~
rismo di Pelloux al più aperto progres.sismo
democratico di Zanardelli e di Giolitti; esso
rimase sempre fermo perchè appoggiato su
princìpi liberali e giusti. Sorta la Repubblica,
e dopo citrca due anni di preparazione da par~
te dei costituenti, fu data al popolo italiano la
nuovo Carta costituzionale con la quale furono
fissati i rapporti Ira popolo i suoi rappre'sen~
tanti e suoi governanti. Fu così stabilito all'ar~
ticolo 60 che il popolo era rappres-entato dai
suoi deputati per cinque anni, e dai suoi sena~
tori petr sei anni. Naturalmente ragioni profon~
de dovett-ero ispirare la decisione sulla diver~
sità della durata. Fu così creato il nuovo Se~
nato a base elettiva, che venne poi regolato con
legge ordinaria e nel quale-, in base ad una
norma costituzionale transitoria, furono com~
prese nella ptrima legislatura alcune categorie
di senatori di diritto.

È indiscutibile che l'apporto dato al primo
Senato dai senatori aggregati di diritto fosse
grande e notevole. E fu per quest'O motivo che
all'inizio della seconda legislatura don Enri~
co De Nicola (come l'Italia lo appella e al
quale, Iacendomi inter/prete del sentimento di
tutti i colleghi, mando il 'più affettuoso pensie~
ro) concepÌ la possibilità quasi di una ripe~
ti:lio.ne di quella narma transitoria attraverso
la. modalità dell'integrazione, che non signifi~
ca elezione.

È opportuno ricordare a questo punto ,che,
scaduto il quinquenniO' per la Camera dei dp~
prutati, il !primo Senato venne improvvisaml'nte
strozzato in seguito ad un incidente che in al~

, trl momenti sarebbe .~pparso -di ordinal'ia ec:~
citazione (se ne eoono verificati tant: di più
gravi alla Camera, che tuttavia non fu sci()l~
ta con anticipo) e ,che insorse alla fine di una
lunga e nervosa discussione di un progetto
en riforma della legge elettorale, approvato a
viva forza dalle Camere, ma boociato s'Oleu~
nemente dal corpo elettooole.

Si era chiusa così con un atto di prelpoteJ1~
za la prima legislatura senatoriale.

Il famoso 7 giugno 1953 ridusse sensirbil~
m2ute lacompa:gine montecitoria1e della mag~
gioranza assoluta. Ma in Senat'O -già dalla prj~
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ma legislatura non esi'steva 'una ma,ggioranza
assoluta. Effetto del sistema di elezione o ef~
fetto del prestigio dei candidati? Alla futura
esperienza l'ardua sentoo.za. Un fatto è certo:
e cioè che sin dalla prima legislatura in molte
zone elettorali i senatOll:'i conseguirono un to~
tale di voti superiore a quello conseguito dalla
lista dei deputati dello stesso partito, per cui
si ehhe una diversa configurazione politica del~
le due Camere.

n medesimo fenomeno si è v'2,rifioato nelle
elezioni della se,conda legislatura, con questa
significativa variante, in grazia del sistema
elettorale democratico proporzionale vigente,
che il partito dominante perdette alla Camera
la maggioranza assoluta e tornò alquanto ri~
dotto in Senato. Come vedete, inneggia al me~
todo democratico, alla vera democrazia, uno
che, secondo i cinque sesti di questa Aessem~
bJ.ea, si troverebbe incuneato... nella bieca
reazione in agguato.

La metamcdosi 'parlamentaI12: cominciò a
infastidire, piazza del Gesù. Nel quinquennio
avvenne quel che avvenne per e infra le diver~
se compagini governative. Tuttayi.a le Ga~
mere lavorarono .sodo e molte leggi, anche
importantissime, furono varate, non alla ber~
salglie~a, ma dopo approfondite e coscienziose
discusisioni nelle Commissioni ,e in Aula.

Quando De Ga.sliperi,alla ,cui memor'Ìa, va il
nostro rev,erent.e omaggio e al quale noi deHa
des,tra non demmo voto favorevole per,chè ci
aveva trattati da nemici, mentre gli altri 'p.ar~
titi minori non lo dett.ero perchè volevano es~
s,e,re agganci,ati alla «colrd,ata minis,teriale »,
quando, dicevo, il compianto De Gasperi f'SlpO~
se alla Camera dei deputati il suo 'progtramma
per ottenere l'invest~tura per il primo Governo
della seconda legislatura e wnnunciò, fra l'al~
tro, la immediata riforma del Senato (sia pur
piccola come si va scrivendo); tutti pensammo
che con calma, ~on lungo studio e con lungo
esame le Camere sarebbero 'state messe in con~
dizione da pll'endere una ponderata decisione.

Sor,ge spontanea dopo 'qu.esto richiamo una
domanda: se De Gasperi avesse avuta la :fidu~
cia 'ed avesse mantenuta la promessa; .se, cioè,
nel 1953 o nel 1954 la riforma del Senato
fo,sse stata fatta. avrebbe avuto motivo egli
o qualsiasi suo ,successore di propone al Pre~

sidente della Repubblica lo sciog1imento anti~
cipato del Senato.? Anche in tal caso ci sareb~
hero fOl'se stati, e ,ancor più evidenti, quei
p~etesti tecnki che si vorrebbero trovar,e ora
!per ,s,tracciare (è l'ounica 'par:ola che esprime-
rebbe adegua,tamente il fatto) per st:ra,cciare.
dico, la Costituzione. Mi appello :alla Costituzio~
ne, perchè se in tempo di monarchia osservam~
mo lo ,statuto albertino, in tempo di repubbli~
ca noi monarchi ci sentiamo di dover rispettare
la Carta costituzionale repubblicana.

Della riforma no'll si pall'lò per anni, nè .al~
cuno se .ne dolse. Quale il motivo? Io penso
che, in virtù della 'prova di c!perosità inten~
'sissima sempre data dal Senato, pur col nu~
mero attuale dei suoi componenti (.o'perosità
più volte lodata dal nostro incomparabile e
simpaticol ,Presidente Slenatore Merzagora" a
cui vogliamo j;u.tti bene, e messa in evidenza
anche dalla stampa) il :Governo ,ed i suoi uffid
legislativi non abbiano più sentito la neeessi~
tà di smantellare un artioolo deDa Gostituzio~
ne repuhblicana, per il qua],e, Iper due volte, il
popolo ita1iano aveva manifestato il suo pieno
consenso..

Comunque, ,fina a pochi mesi or sono anGora
si parlava di «integ,razione» ,e non di modifi~
ca dell'articolo ,60 della Costituzione. ,Si ca~
pis,ce ~ ed è umano ~ che :gli even:tu:aE ,pro~

babili «inte-gratori» si a,gitas,sero di quando
in quando; onde avvenne ,ohe a più riprese
apparvero timidi articoli soui ,giornali che, di~
scute.ndo ilpotelsi fatte o non f.atte di possibili
aUargamenti del numera dei senatori, mlra~
vano a fumgeI"e da pungolo nella S'fera gover~
nativa.

Accadde così che, abbandonato il p.rogetto
dell'onorevale De Nieola, a'p!parve un giorno
un progetto nuovo del din:amico onorevole Go~
nella (allora Ministro della burocrazia) accor~
datore di distanze, col quale si prevede l'ab~
breviazione dena durata di ogni legislatura se~
natoriale da sei a cinque anni. Non se l'abbia
a male l'insigne Ministro professo.r Go.nella,
direttore di una poderosa rivista dal program~
ma riformatore, Se io lo qualifico « il Martin
Lutero della Costituzione repubbli,cana » ,ed un
po' anche della Democrazia cristiana. (Ilarità).

Quale importante motivo ha ispirato questa
sua proposta di modi.fÌioa? Uno solo,: l'Otppor~
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tunità di nan diS'turba,l'e l'elettarata per due
anni cansecutivi. Gli ha ampiamente rispasto
can una .,specie di rkavenzianale: s,e questa

salO' è il mativa, all'llnghiama la durata della
Gamer,a dei d(~put::ttj. (IlO'Jrità ed wpprrovazio-
ni). Il mia disegna di legge sulla madifica del~
l'articala ,60 della Castituziane è pronto per
t1ssere discussa dalla 1" Gammislsiane: l'insi~
Iglle Presidente della ,Cammissiane, senatOlre
Baracca, mi ha assicurate, che sarà ~presta
iscritta all'ordine del giarna.

Ora io. dlomanda al ,Presidente del Cansiglla
dei ministri (e se l'anar'EvaIe, Fanfani fasse
qui, la damanderei direttamente ,a lui, che
tutti additano. ,came prapugnatme impla,cabile
del na,scitura decreta sc,annatar8 di questa .se~
nato), damanda dunque ,all'anarevale Zali, na-
stro. Presidente del Cansi,glia ~ e dico

« nostra» can intenziane, perchè, nanostante le
Sue pudicizie verloali, e'gli è tale per nostra
valantà (ilarrità) damanda a lui e agli anarevali
Ganella e Fanfani: nella mia ragionata ed equi~
librata prapasta di determinalre la durata della
Camera dei deputati ,in 6 anni che cosa essi tra~
vana che a rigar di logica, di ,canvenienza e di -
imperiosa necessità palitica (sì, necessità pali~
tica, attesa il numera delle leggi di grande im~
partanza nazianale che sona già a mezza via),
sia più strana della lara propasta di saffocare
1'attività indefessa di questa Senato., al quale,
flra gli altri meriti, va ricanasciuta quella, nan
indifferente di avere e nelle Cammissiani e in
Aula discussa e decisa sempre can dignita~
sa campastezza? Nessuna può canfermare quan~
to. io. dica meglio. di lei, anarevale Zali, che è
senatare carne nai e che in una sua replica,
quando. chiedeva la nastra lfiducia, ricardava per
l'appunta ,che :finalmente un senataYlEJ era
stata desi~nata a farmare il Gaverna!

Ma due l'agi ani essenziali, per me, vi sana
per scansigliare la ,sciaglimenta antidpata del
Senato., oltl'e a .q.uelle di caratt21re ,co'stituzi'o~
naIe già espast,e dagli anarevali ,calleghi ,che
mi hanno tpreceduta.

Prima: è all'esame della r Cammislsiane
un'altra mia prapasta di le~g,ge can la quale
chiedo la madifica dell'articola 88 della rGosti~
tuziane, nel senso. che il ,Presidente della Re~
pubblica passa ,sciagliere una a entrambe le
Camere sala per gr.avi motivi e can provvedi-
me,nta nel quale siano. ripartati i pareri dei

Presidenti delle riSlp'ettive C'amere, ,sÌ,che passa
esser data la possibilità di adire la JOorte ca~
sti tuzianaIe. Anche que,sta 'prog,etto di legge
sarà subito partata alla dis:cus,sione dleilla

1" Oommislsiane. Ora io. damanda se si,a c,an~
veniente, se sia ladevale togliere a ,questa Se~
nato la tpassibilità di di,s,cutere que'sta mia di~
segna di legge; sciagliere il Senato. aggi signi~
fica nan caminciare la discussiane sulla ma~
d1fica dell':3!l'ticala 88. E, dal mamento che l'ar~
ticala 88 indde precisamente sulla facaltà
data dalla Costituziane al Presidente di scia~
gliel'e una >()entrambe le Ca.mere, è 'e'Vidente
che armai è in atta, nan diea un fatto personale,
perchè la reverenza pel1sonale che abbiamo
v'ersa l'ano,revale Giav,anni Granchi è immen~
sa, ma una spede di riesams di quella che sa~
l'ebbe il sua patere in.sind,ac,albi1edi avvalersi
della lfa,caltà prevista, nell'articalo 88, di scilO~
gliel'e l,e Camere.

Si,gnari, io. lalscia riflettere chi do'Vrà deiCÌ~
dere su questa s,ituazionedi fatta.

Secanda: la 1" Cammis:sio:ne ha già respinta
a malggiaranza l'articala 1 del 'progetta Ga~
neJ1a. E siccame le Gammis.s.iani numerka~
ID21llterispecchiana l'e forze dei vari settori del
Senato., è evidente ,che l'articalo; 1 s,arà boc~
data anche in Aula. Riferirs,cofiloi giornali che
c'è .stata chi ha detta che l'A,s.semNea può de~
ddere diversamente. La tels,i in a,shatto è esat~
ta; ma in cancreta è infandata. A mena che
nel giarna della. votaziane vari senatari, ades-
so. po,ssiama dire dei nastri settari, siano nel~
l'impassibilità di intervenire (lnterruzt'o'l1Ji dal~
la sinistra) è inutile interrampere, state piut~
tasta a sentire! siano., diceva, nella impassibi~
lità di intervenilre p,er essere rima:sti a letta
coo la. . . si,gnarina « asiatica» (ilarità) (e qui
facciamo. tutti i debiti scongiuri 1), numerica~
mente si è certi della boc.ciatura. Came ultima
'f1atio vagliamo. ricardare a quell'incauta chia~
satare della nastra decisione presa in Cammis~
siane che, camunque, tlrattandasi di legge co.sti~
tuzianale, accarrana i due terzi dei vati di tut~
to. il Senato. perchè sia varata la 'prapasta ri~
formatrice.

Ora io. damanda a Zali, a Gonella, a F,anfa~
ni, a tutti calara che la p,ensano ,carne lara:
siete veramente canvinti che la rifarma del
Senato patrà essere varata nei 'pochi mesi che
~eiStereblbera fina alla ohi usura delle Camere?
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È assurda pensarlo" anche s,e riusciste ad in~
v'e:ntare un sistema di tarrnpanat-ur,a d>eUena~
stre bocche e di scatta automatka in ,alta del~
le nlo,stre brac,cia. E pertanta, &e le nuave el,e~
zioni non patranna farsi ,can legge ri:forma~
ta, 'quale Slarebbe la ra,giane tecnica .che da~
vrehbe ispim,re il decreto del Presidente della
Repubblica? N an se ne trava una, nep,pure .a
spremersi le menimgi. Patreste rispandermi:
«Così ci 'pia:ce, e così facciama! N ai siama
i Ipiù forti le faociamlo, la eleziani a mada no~
stra e quando. ci 'piace! ». Ed allara, signari
della Demc,crazia ,cristiana, è inutHe discutere
più. «Vuals.i ,casì calà dave si puate », e più
nan dcmandiama! Si deve ripetere l'atta di
prepatenza del 1953? . . .

Ma prassimament2', Pr'esidente Zal1, al va~
stra Gaverna patrema anche dire di «no. ».
(Applausi dalla destra).

PRESIDENTE. L'anarevole Presidente del
Cansiglia dei ministri e Ministro. del bilancia
ha facoltà di ri,spandere alle int,eI'lpellanze ed
ana interra'gaziane.

ZOLI, Presidente del Consiglio d,ei ministri
e Ministro del bibancio. Chieda 'V'enia al Senata
se la mia rispasta non Siarà quale avrei de.si~
derata, ma il mia prezios'O Sattasegr'etario si
è data cura di far sapere ,che il Presidente del
Cansiglia nan è in candiziani di salute cam~
pletamente narmali.

P,ersonalmente, nan ha valuta chiedere 11
rinvia deHa dis,cussiane e Plre:l'eris.c'Ofare ap~
pello all'indulgenza dei calleghi ,se sarò un po.'
disordinata.

Onarevali calleghi, ascaltanda la discussiane
di questa seI;a ha avuta l'impressione di Vè~
dere una, schi'era di cambattenti ,che cambat~
tev,ana cantra un mulina a vento.. (lnterru,~
zione dalla destm). Dan Chisciatte cantra i
mulini a v'enta è in carattere, ma 'una schi,era
di .guerrieri casì valarasi cantra i mulini a
venta è fuari dalla, lagica.

Quando. ha letta che la stampa qlUotidiana, 1.~
age,nzie giarnalistiche, ivi campresa l'A.N.S.A.,
gli ambienti della Presidenz.a del Cansiglio
~ avrei cara che mi si dicesse CO'savuoI di~
re ~ ed anche le dichiaraziani rese dal Mini~
stra dell'interna legittimana le damande che

mi sana state rivolte, ho avuta l'impressiane
ohe si sia 'camp~etaJmente fuari strada.

V:i sona due questiani div'erse: quella del1a
appartunità a mena, s,ecando le canvinziani che
ognuna può avere, che le ,elezioni delle due
Camere si svolgano contemporr,aneamente e
q:uella della scioglimento. del Senata.

IJe dichiaraziani del MinIstro. dell'interna sul
prima .punta sana ,perfettamente legittime. Ol~
tr'e tutto, il MinistroO dell'interna fac'eva >parh~
di un Gaverna che aveva pr.e8'entata un dis!:;-
gna di legge in questo sensa ed ha perf.ettd~
mente il diriUo di dirre che riti'ene che fu pre~
sentato un disegna di legge giusta.

Ma la questiane dello sciaglimento del Sa~
nata è una questiane sulla quale nan si deve
andaI1e a cercare l'op,iniane del Preisidente del
CQn;s~g'liQlneI]JJeagenJzil€lrgiornalJistiche, TIiel~,
l'A.N .S.A." negli ambiielnti ldella Presidenza,
ma esclusivamente neUe dichiaraziani del Pre~
sidente del C'OnsigliastessoO, qualara egli cam~
pisse l'indeli:clatezz,a di esprimer'e delle api~
niani in materia, Se ne a.vesse, a magari S8
ne ha.

la nan dimentica, signori, che c'è un arti~
cala della CoOstituziane~ .e Cl'eda -che la Co~
stituziane v'aJda p'res,a Siul .serio ~ che dice che

il Presidente della Rerpubblica può, sentiti i
.lara Presidenti, sciogUere le Camere 'O anche
una sala di ess,e. Hunta e basta. Quanda si
chiede a me che casa .penso di fare, mi si
chiede di fare una ,casa che è al di fuori della
Castituziane. Io noOnpassa far niente, nan ho
diritto di far niente.

Aggiungerò che, se per avventura ia vo~
lessi 'esprimere una mia apiniane a es'Sia mi
fasse richiesta, ia awei l'obbligo di nan p'ub~
blicarla e di tacere, perchè la mia opiniane
sarebbe espressa o richiesta in una sede che
necessariamente richi,ede il .segreta e la ris,er-
vatezza.

Quindi la mia rispoOsta fpotrebbe essere .sem~
plicement,e questa: non ho 1dee. Oppur'e hù
delle idee, ma nan so se -cr>ed€lròdi manife.-
.starle a se avrò accasiane di manif,estarle p'er~
chè richieste. Ad ogni mado nan mi limiterò a
questo, perchè patrebbe sembraI1e, dopo una
discu:ssione casì ampia, una mancanza di ri~
guarda.

Vo.rrrei che mi fosse -consentita di parlare
un mO'menta come senatore. Ha sentita questa
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sera esprimer,e molte opill'ionisull'!()lpportJ~l~
nità dello .sciog1limento. Ebbene credo che co~
me senatore non ho diritto di esprimere que~
ste opiniani per la semplÌtce ragione che il pa-
!rere sull'opportunità dello sciaglimento è de~
mandata 'esclusivaimente aid una pe,r.sona, in
questo Senato, e cioè al P,residente del Senato.
E se vogliamo risp'ettare le gerarchie dobbia~
ma 'prima di tutto inibirci di 'Parlare di quello
che il Presidente della Repubbli,ea patrà o no~
potrà fare, se non vogliamo. mancare di ri~
spetto. Onorevole Lussu, nessuno potrebb2
tentare di fare ,degli «scippi» cOon un Pre~
si dente della Repubblica quale è quell'O ch~
noi abbiamo; a parte il fatto che, se peThsas~~i
divers,amente, mancherei di rispetto a lui.

E dobbiamo ricordarci poi che una sola pel'~
sona può essere interpellata su questo ed una
sola persona ha diritto di esprimere, secondo
la Cos,tituzi'One, l'opinione su questo: il P.re~
si,dente del 8enato, nei cui riguardi, onore'Vole
Ferretti, non c"era bisogno del suo richiamo
perchè da parte nostra ci si fUniisse all'ap~
plauso che il Sena;to gli ha rivolto. (ViV1:ssimi
alpplausi dal centro).

Ma la discussione si è allargata; natural ~

mente la c'Olpa di tutto è del Governo in Ica~
rica. Però, quando ho .s,entito dire che .la De~
mocrazia cristiana, all'ultimo momento, ha
tirato fuori questa storia dello scioglimento
del Senato, ho pensato che è perfettamente
inutile la distrioozione degli stampati che vie~
ne fatta perchè il .disegno di leg1ge è un di~
,segno di legge non di un Go'V'erno democri~
stiano soltanto, come l'attuale, ma è di un Go~
v'erno q!uadripartito o tri'Partito. ~ non sap~

piarnro sle tripartito o quadripartioto perchè la
situazione dei repubblicani è stata sempre un
po' incerta ~ ma ad ogni modo di un Governo
di tre partiti che si so.no travati concordi (De~
mo.crazia cristiama, liberali e socialdemocratici)
nel ritene!re che fosse oppo,rtuno abreviare la
durata del Senato. E non c'è nulla di offe.nsivo
in questo.

Mi sono meravigliato, questa s,era" quando
ho sentito dire dal senatore Lussu che il pen~
sare di ridurre la vita del Senato co.stituiscè
un omicidio. l'Osono mo.lto più largo con l'ono~
re'Vole Lussu: egli ha rkordato che era mono~
eamera.li.sta, ,ed io ho, rile'Vata un simpatico
parwgOll'e che faceva l'onorevole wssu alla

Costituente quando dice'Va: «Questo non è
più il tempo dei biplani è il tempo dei mono~
plani ». L'ala inlUtile dell'a[>iplar'ecchio sarebbe
il Senato, secondo l'onorevole Lussu. Perciò
non c'è niente di male, quando si pensi che
questo non attiene ad altro che alla parte stru~
mentale d'ella democraz,ia e della Repubblica,
nel fatto ,che uno pensi che il Senato debba du~
rare cinque anni invece di sei, carne non c;
sarebbe ni'ente di male s'e il ,senatore Luss!J,
coerentemente, :proponesse la soppres,si'One del
Senato. Nessuno deve perciò affendersi se qual~
Ciuna ha, ritenuto ,che fosse opportuno r,ipar~
taI1e le due Cwmerle ad un'unica data di sca~
denza.

No.n è vero, poi, 'Onarevoli colleghi, che ,ab~
biamo ,stroz'zaito i tempi. Il disegno di legge
dell'onarevole 8egni è stato p'resentato il 29
mairzo 1957 e quando il Presidente del Con~
si'glia attuale è venuto ad espone il proprio
programma ha indicato cinque ,ar,gamenti ur~
genti, di IClUi4 alla Camera ,ed uno al Sena:to.
Al Senato una sala questione propose coOnca~
rattere di uI1genza: l'approvazione deUa, legg(>
per il Se.;nato. Se dal 29 ma,glgio, mi pare che
f'Osse quello il -giorno, ad oggi nan si è camm~~
nato, nan date la co1Jpaal Governa, non dite
che è il Governo ,che 'VUole aggi affrettaI1e i
tempi; il Gaverno ha messo 'tempe.stivamentp
il Senato in condiziani di pote'r deliberaI1e. E
dire che 'oggi il Governo vuale stI1azzare, ac~
corC'Ì3Jrei tempi, dovete ricono'Scere che è sQlm~
mamente ingiusto, qU3Jndo ,fin d'allora il Go~
verna ha ,chiesto su questo .prab!'ema l'imme-
diata decisione del Senato..

P,erò, anorevoli colleghi, io oredo. che sia ap~
portuno parlard 'piuttosto. chia:ro. È proprio
V'era q!uello che si è sentito in quest' Aula, che
cioè vi sarebbero profonde ra,gioni per questa
divers,ità di durata?

N an ho ,avuto l'onare di far parte dell' A;)~
semb1ea costituente. Ero il :primo degli esclusi
e tutti ,gli amici che mi precedleva.no hanno
avuta l'ottima idea di non morire, casicchè io
sono rimasto sempre il p,rimo degli esclusi
fino al termine dell' A,ssemblea costituente.
Per srupere quello che è successa, siccome non
mi passo :fidaire della memori,a, la quale in ge~
nere è labile, ma lo è ancor più quando c'è
una certa inclinazione aricoI1dare una cosa
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piuttos.ta ,che un'altra, mi sana rivalta alle
carte.

Ha cominciata anzitutta can l'andare a ve~
dere sui libri quali erana queste pr-afande ra~
gi'Qni di diver-sità di dumta. Ha trovato un
solo cammentatare che si .occupi di quesito,
nel «'Commentario» del Calamandrei, ciaè
il Bianchi degli Es,pinosa, Ché è una dei più
va,lorosi Cons i,glieri di Cassazione. E,gli. dice:
« Non è facile trovare 'Una gilustirfi-C1azionera~
ziana1e a ql\lesta diversa durata assegnata ai
due rami del Pa,rlamenta ». (Interruzione del
senatore Lussu).

Se lei ne canasce un altro, io leggerò anch8
quello. Io SOInoandato in biblioteca, ho fruga t'O
ed ha trovata saltanto questa. (C01'nmenti dal~
la l:iinistra).

BOSI. I motivi san'O talmente evidenti.

ZOLI, PreS'idente del ConS'Ìglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Vedr:ema questa evi~
denza.

Io ha sempre affermato che la distinzione
tra l'tuoma e la bestia :cansiste in una sala
date della mente umana: la fantasia. P'erciò,
quand'O vedo delle prove di fantasia, rest-a
ammiI'lata. Debbo dire che in questa materia
manifestazioni di fantasia ne ho v-i,ste 'Parec~
chie: infatti, di quello ,che s-i aff,erma essere
stato detta aHa Castituente, non c'è niente
negli atti dell' Assemblea.

Vedremo quale è stata La tentaz'iane dell'o~
narevole Ludfera che ha partato alla dappla
dlUYartadei cinque e sei anni; ma .se e,saminia..
ma ,gli atti della Costituente, vediama ,che si
è arrivati a tale distin~ione nan si sa perchè,
proba.bilmente per stanchezza. ,(Commen.t.-\
dalla sin1'st'f'a. Interruzione del senatore For~
tunati).

Io Inan ho flra i Hbri della mia bibliate1ca
una copia degli atti della Castituente'; ma se
lei vuale che la scommettiamo, a che ia la
offra a lei o ,che Jei La 'O'ffra a me, sano pranto
a fare la ,scammessa.

MOLÈ. Il punto sta sullo sciaglimenta an~
tici,paJta. Nan è la stes-sacosa.

ZOLI, PreS'Ìdente del Consiglio dei ministri
e Mint'stro del bilancio. Ha già detto dell'Oscia~
g1:Umento.

MOLÈ. Allara la questiOlne è chiusa. Basta.
Del rimanente si discuterà in altra s'ede.

ZOLI, Presidente del ConS'Ìglio dei ministri
e M1'nistro del bilancio. Ah na! Se voi vi fa~
ste limitati a sost-enere che la sci'Olglimento
anticipata nan è consentita, d'acèarda; ma
quando ,affermate che, :p'ensando di 'ridurr'e a
cInque ann~ la durata del Senata, si va cantro
la Castituziane e si .offende il Senata. .

"
(in..

terruzione del senatore Molè). Lei ha detto
che ia sono intelligente: le rep,lkherò che an..
che Jei è -intelligente: le due cose sano divers-e.

Parla di q'liello che avete sostenuto eercan..
da di dire al Pa.ese che vi sana profandi mo..
tivi per cui vi è queslta diversità di date. (In..
terruzione del senatore Picchiotti).

Senatore Picchiotti, prendo nata di quesl-J
canceltta dell'-esperienza sul quale torneremo
sapra.

Quali sona ,stati i mativi? Ha voluta esami~
nare diligentemente tutte le di,scussioni chl~
s'Qna stake 'fatte ,alla Costituente su q'liesto aI'''
,gomento. Il Camitata dei 75, senza neSSUn<!,
discussiane inte,rna, ha ,prapasto cinque anni
p'er tutte e due le Camere. È insorto l'onQ\rè~
vale Nitti a sostener-e nan già una diversa
durata nel sensa di, cinque e sei anni, ma un>!
diversa :durata str/Utturale, ci'Oè la 'perennitÙ
del Senata -e la durata limitata della Camera.
Tutta la discussione si è incentrata su que~
sto ,punto, sle cioè 'Ìl Senato si davesse rinna-
vare in parte a in tutta. la non vaglia qui te~
diare lleggendo gli atti; ma, se andiam'O a ve~
dere le disc'Ussi'Oni, sana stati quasi tutti d'ac-
corda contra la tesi dell'.QI1OIrevaleNitti: Pao~
la Rossi, Pic,cioni ecc.; il campiant'O Di Vit~
torio 'era invece favare;vale alla tesi dell'ano-
revale Nitti. È interessante natare che, di
f'ronte ,alla propasta Nitti che diceva «durata
sei anni e rinnaV'O ogni due anni », il dep'utatr.
Malagugini diceva: «Ma allora facciaJlla 1('
elezioni ogni momenta»! For.se oggi avrà
cambiaJta parere.

Si è discusso sala su que:sta. Da ultima è ve-
nuta la questione della durata. Se d'Ovessi es-
sere imprecisa prega gli onarevoli interpellan~
ti di rettificare nella lara ri,Sipasta.

ASARO. Nessuna delle interpellanze vi

I chiede questo.
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ZOLI, Pres1'dente del Consiglio dei ministì'i
e Minist'f1o del bilancio. Onar.evali ca1leghi.
q,uandD s~ona stata aeousata qui e in Cammis~
8iane di avere affe8a il Senato. per aver pen~
sata di ridurre da sei a dnq'U'e anni la sua du~
rata, si è detta la parala «affesa ». Ha il di~
ritto di dimostrare che nan c'è nessuna .offesa.

Che casa, ha detto l'onorevole Lucifero'? Ha
detto: «Creda ,che a}mena 'una cosa davrema
impedire; amnai siamo. ai p.iccoli problemi
perchè quelli grandi li abbiamo risolti ». Il
grande problema era quella della perennità del
Senato. « Dacrema imp.edire la simultaneità del~
le eleziani, perchè nella confusiane infinita che
si CIl'eerebbe nel Paese per unacantemparanea
consultaziane elettarale can il sistema propar~
zianale e con il collegio uninomi,nale, can l'in~
croci arsi e il confandersi delle latte politiche,
la g1ente che non passa la vita su questi pra~
blemi sarebbe nell'assaluta impassibilità di
esprimere un' opinione che significhi ,qualche
co.sa. Dobbiamo. stabilire per il Senato una du~
rata maggiare a minolre, ma dabbiama fare in
modo che le elezioni nan coincidano., altrimenti
faremmo la Tarre di Bahele ». Invitata a fare
una praposta cancreta, l'anorevale Lucifero. ha
detto: « Prapanga sett.!:)anni ». L'anorevale Cle~
rici ha plraposto sei anni e l'anarevole Lucifero.
si è assaciato. Questa è tutto.

Ed allara, slenatare Picchiotti, faccia app1eHo
all'esperienza. La div.ersa durata è stata ap~
pI'avata dalla Costituente sala iper una pre~
tesa incapacità del carpa elettarale di vatare
cantemporaneamente per tutte ,e due le Ca~
mere; ma l'esperi.enza ha dimastr.ato la, 'Piena
Icapacità del carpo 'eJettarale a vataI'Je cantem~
poraneamente .per le due Came!"e. (Vivaci in~
terruzioni maillasinistra).

Ora, di frante a questa, io. creda che ad un
Governa il quale prapane che la durata del Se~
nato venga ridatta a cinque anni nan si pas~
Sta fare alcun addebito, e c,reda altresì, anare~
vali coLleghi, che po.ssana aver valare alt!"e ra~
giani non nell'interesse di un 'partita... chi
la sa come andranno. Je eleziani... (si sta casì
bene senza 181maggiaranza assaluta, nan c'è
propria bisogna di avere la maggiaranza as~
soluta) .. .ma, diceva, ci .sana altri argamenti
che dobbiamo. tener presenti nell'interesse dd
Paes'e e sana elsposti qui brevemente.

Mi .diuoleche all'onorevale Nacucchi nan sia
simpatica l'onorevale Gane1la, uno dei mi'ei ot~

timi Ministri, il quale ha espasta chiaramen~
te quelli che sana ,gli incanvenienti attuali. Egti
dice: «Il sistema attuale pregiudica la fun~
ziana.Iità p.er il Parlamenta, la stabilità del
Gaverna ,che è garanzia per J'attuazi'one di
un cancreta tpiragr.amma... ; si mette il Gaver~
no. in Icandizione di nan pater svalgere la pro~
pria attività nell'interesse del Paese e in can~
farmità del mandata rioevuta dal P,arlamen~
to; viene a mancare l'universale cansidera~
z,iane che deve circondare l'Assemblea legi~
slativa e il cUma di distensione ,palitica <lI
<]Iua~enon ;possano .giovare le iripetute chi,ama~
te degli elettori alle urne; inaltre IUn criterio
di sana ,risparmia e,cc.».

Anche quest'ultimo argomento ha il sua pe~
sa; desidero in propasito .far presente che .can
il sistema attuale, tra aggi e il 1960, nai avre~
mo cinque .eleziani. N on Iritenga che vi sia qual~
cuna che gradirà questa; ma chi è per la sta~
bilità dell'attuale situaziane nan politica, ma
costituzionale, evidentemente non gradis.oe que~
ste elezioni cantinue. Nai av~emmo cinque ele~
ziani : eleziani della Camera, elezioni del Senato.,
elezioni amministrative, poi due eleziani regio~
nali; si ha veramente unO' stato di mancanza
di quella necessalria tranquillità del Paese ed
io credo. .. (Viivo,ci interruzioni dalla Isinis,tra)
che sia daveroso eliminare queste cause di tur~
bamento. (Interruzioni dalla sinistra).

Perciò ritengo che, con l'aver dato la mia
adesione a,l progetta di. le~ge :presentato dal
Gov,erno democristiana, ,socia1demacratico, li~
berale dell'anorevole Segni, 'e can l'averla fatte>
miQ, ho servita gli interessi del P,aese e non
ritengo che da nessuna parte si pOls,sa.affer~
mare che ho inteso nè affendere il Senato,
nè tanto mena violare la Costituzione. (Vim:
app'lausi dal centro).

Voce dalla sinistra. Quattro o cinque ele~
zioni non portano difjjerenza!

P>RESIDENiT:E. Il sernatol"e LUSiSU ha f,a~
coltà di dichialrare se sia soddisfatto.

LUSSU. Io compi.a il dovere di ringrazi,a~
re l'anorevole Presidente del Consiglio Iper la
def,erenza che ha V!oluto avere verso il Senato.
e per lesser vol'Uto venire .questo Ipome:ri'ggio in
Aula .ad ascoltarci e a rispondere, 'sebhene sia
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in<Hsposta e feblbricitante. ,Gli debba un l'in..
gràziamenta 'ed ,anche l'auguria che p,ossa
presta ristabilirsi, canvinta, carne sona sem~
pre, ,che è me.gli!o av,ere di frante un lavver~
saria in ibuc:na salute piuttasta che in pe1ssima
salute, per,chè il cervello è più limpida, 'S,2'la
salute è buana, e ,si campiono minari errari...
(Interrw.Z'ÌJone ,del P'residente del Consiglio de?,

minis.tri ,elMinistro ,del bilamcio).

Fars'e è per questa sua indils~Oos,izilon'2'fisj~
ca (ehe ia e tutti i senatari ~ penSiO, ~ .ci
aUgJUriama sia pa.sse.glgera) che l'anareval'è
Presidente del CansiglioQha difeso male la sua
causa.

Voci .daUa sinistra e dalla Idestra. M.a1Je!
Male!

ZOLI, Presidente del Consiglio idei m!Ìlni~
stri e Ministro del bilancio. Badi che la difes,a
era p~antagià da prima.

LUSSU. la nan ha nulLa d,a aggiungere a
,queUa che ho. detta 'Precedentemente,. Le tesi
si sana s,cantrate: .giudicher,annOoil Parlamell~
to 'ed il Paese. Debba peraltro 'osservare sol~
tanta 0he il prable'ma palitico 'sta in quest'O:
è anticastituzianale sciog.Iiere anticipatamente
il Senato, ,se prima Thon si ha una regalare
J.egge .di revisiarn!e della Castituziane, relativa
alla sua durata.

'Questa è il punto politico. .Quindi il Gov'er~
11'0nan affende il Senata sastenenda ,che la sua
du.rata deve scendere da sei a ,cinque anni; la
aff,ende sa10.quanda 'pensa ,che il Se.nato 1p00S,Sa
essere .scialta, senza che la Costituzione sia
rispettata nella pre.scritta narmale procedura.
(Appla1Jl'3idalla sim'stra).

'PRESIDENTE. Il senatore Pa,store Ot1ta~
via ha fac:o.ltà di ,dichia~are ,se ,sia saddisfatta.

PAS'DORE OTTAVIO. Rinunzia a parla,re.

:ARESIDENTE. Il senatore Franza ha fa.
co.Jtà di di,chi,arare se sia saddisfatto,

JilRANZA. Onorevale Presidente del Con~
.siglia, :nOonvi è necessità di dire ,che la sllla l'i.

sposta nan ha soddisfatta questa parte. Le ra~
gioni sana ovvie. Ella, 'onorevOole Presidente
del Cans,iglio, can ,grande abilità, ha 'eluslo,il
prOoblema, perchè ha spostata la dis,cu:ssione su
un !piana diveI1sa. SostanziaJ.mente la mi,a in~
1Jerlpellanza, come le a}tre, pers.eguiva una fi~
nalità chi.arissima: sapere quale fosse il pen~
siero del GoverIl!o in merita a talune iniziative
dirette .a pravacare il pravvedimento di anti~
dpata sdoglimenta del Senata.

E}lla inv,ece ha parlato del disegna di legge
,castituziOonal'e di iniziativa del Gaverno ,Segni
e da lei sostenuta. Fra aleuni giarni ,questo
p~()Ible.maverrà di,scus:so ed ampiamente trat~
tatQl innanzi a questa Assemblea, e noi terre~
ma pr'es,enti le ass.ervaziani 'e le consider:azio~

n'i ,ch,e ella si è ,campiaciuta di a:nticilp,a;re S!U
una mate,ria deUa 'quale, rilpeta, .ci o'ccupere~
ma tra gia~nL 100debb.o dirle sUibita, onorevale
:Rresiden'te del C.o'llsi'glioQ,-che nan si 'o,ffende
nè l'istituta, nè l'Assemblea, nè i parlamenta~
l'i quando si intende madificare la C'Oistitu~
ziane, perchè la Castituztone è madific:abile.
Su :questo. 'sona perf.ettamente d',a0co'1~dacan
leLLa Costituzione prevede un prOocedimento
di revisiane: rispettanda 'quel p,rocedimenta,
per mutate apiniani, per n'llJovi fatti Q lper
nuovi orientamenti, si può benissima modifi~
care la Costitu.zione.

Ma il tema del dihattita è ben diveI'lSlo"ona~
revole Presidente, e cioè : essendo. in vigare
determinate :nJor:mecas,tituzianali, sente il Go~
verna il dovere di restare ancorata al ri.SIpetta
di queste narme, Q ritiene, oo'n mezzi ,SlpeCÌa~
si, di poterne vialare il ,complesso narmativa?
gcca la questiane ,che .ci ,sta a cuare; ecco. il
prlo>blema,che .abbi.ama valuta trattaIle. Sos,tan~
zialmen1Je nai abbi,amo detto,: la 1a C()lIl1ìIlli's~
siane del Senata noOnha approvata l',articolo 1
del pragetta ,gavernativa; quindi Iquest.a As~
semJblea è arientata versa il mantenimento.
della durata in vita del Senato pe'I' sei anni.
Ad 'onta di quest'O o,rientamenta, già ma:nife~
stata dalla la Commissione, la quale riSlp21C~
chia l'Assemblea, il Gav,erna prenderà deUe
iniziative ~ giaechè nan può avanzare pra~
paste farmali ~ per la 'sciaglimenta dell'Ais~
semJblea? SIll Iquesta !punta nona:bbiamo avuta
una riS'p'o,sta, e pertan,ta dlobbiamo. dedurre,
onarevale Presidente del Cansiglio, ,che si in~
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tende perseguire l'intento dello scioglimento
antid:pato.

È stato fatto cenno ad un ,episodio verifica~
tosi nell'altra legislatura, che rportòallo sdo.
glimento del Senato; un episodio le cui carat~
teri:sUche mi sono anc,o.r,apfl8senti. Cornie ri1e~
vava anche il -collega Lussu, non credo che fatti
simili debbano e possano verifi0a~si. Tale '€~i~
sorlic d'eterminò una sv,olta dell'elettor:ato, non
sotto forma di una deviazione, ma .di una rea~
zione. Che non avvenga qlU'eSito,onoiI"evolePre~
sidente .del .consiglio!

Ripeto, .la Democrazia criostiana, !che \è il
p1artito di maggioranza relativa, la D2mocra~
zia cristiana, che ha espresso questo Gove,mo,
non può assumersi una così grave res,ponsabi~
lità. Noi quindi confidiamo che lei, onorevole
Presidente del .consig:lio, per l'orienta:mem.to
'2iSpreSiSOcon probità morale, non compi,rà atti
diretti a provocare l'anticipato sciogLimento cl:
questa ASlsemblea. (Applausi dalla de.st-ra).

PRESIDENTE. Il senatore Molè ha facoltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

MOLÈ. Rinnovo e ripeto gli auguri di gua~
rigione al Presidente del Consiglio. Dirò solo
due parole: poichè egli ha detto che anche la
Costituente aveva proposto una durata di cin~
que anni, senza recare al Senato offesa nè
commettere istigazione al suicidio o omicidio
del consenziente, mi permetto di dire che di~.
scutere in teoria, come alla Costituente, se il
Senato (ente non ancora esistente) dovesse du~
rare cinque o sei anni non è la stessa cosa
che dire al senatore in carica, e perciò esisten~
te,già eletto per sei anni: dimettiti, vatte~
ne, cioè sopprimiti! È una cosa di'Versa.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Diventa parte lesa,
non offesa!

MOLÈ,. Parte lesa, dunque offesa, tanto più
se si aggiunge: se non ti sopprimi da te, ti
sopprimo io. Si poteva anche proporre una
durata diversa, non in occasione delle elezio~
ni ma prima.

Inoltre, nel merito della questione siamo
stati tutti d'accordo, onorevole Presidente del
Consiglio. Ne pa,rleremo quando verrà in di~

scussione la durata in vita del Senato. E di~
remo i motivi per cui siamo contrari alla mo~
dificazione. E non vale rammentare le tesi con~
trarie alle nostre, perchè, se lei ricorda le
opinioni manifestate nei lavori preparatori dei
codici o delle leggi, che riswltano in contra~
sto 'con la legge, può arrivare alla violazione
della legge stessa, dato che quest'ultima ha
accettato alcune opinioni e ne ha respinte al~
tre.

Ma oggi l'argomento delle nostre interpel~
lanze era diverso e in tutte lo stesso.,

Lussu: «Sui propositi del Governo di voler
chiedere lo scioglimento del Senato»; Otta~
via Pastore: «Per quali ragioni il Gover~
no intende proporre al Presidente della Re-
pubblica 10 scio,g.limento antidpato del Se~
nato»; Franza, Jannaccone, Nasi: Idem co~

, me sopra; Molè (più ortòdossi di così si muo~
re): «Sul problema costituzionale dello scio~
glimento del Senato, ,che attiene all'esclusiva
competenza del Capo dello Stato ».

Non abbiamo dunque voluto discutere ora
il merito della legge che propone la riduzione
della durata del Senato. N On est hic locus.
Noi oggi volevamo avere da lei una, smenti~
ta precisa del proposito di ricorrere al Capo
dello Stato per uno scioglimento arbitrario,
se la legge non sarà approvata. Onorevole
Tambroni, abbia la bontà di tacere poichè
in fondo l'onorevole Zoli sostiene l'onere di
alcune affermazioni inopportune fatte da lei.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Non ho
da smentirle.

MOLÈ. IPrendiaJffione atto, anche perchè
l'onorevole Zoli ha risposto... senza ri.spondere,
cosicchè la situazione è al punto di prima.
Comunque un risultato, ritengo positivo, lo
abbiamo ottenlUto: il Senato ha espresso nella
sua grande maggioranza la volontà che la
norma della Costituzione non sia violata fin~
chè non venga modificata. Dopo di 'che, au~
guri e reverenze, non avendo nulla da aggiun~
gere. (Vivi applausi dalla ,sinistra).

PRESIDENTE. Il senatore Janna,ceone ha
facoltà di dkhiarafle se sia soddisfatto.

JANNACOONE. Inv'ece di dichiararmi in~
soddisfatto, ringrazio l'onorevole Presidente
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d'el.consiglio di av,ermi ,data la ma,ssima s.oddi~
sfazione che potev,a diarmi, cioè di non rle!I>U~
care ne:ssuna p,arola agli argomenti che io ave~
va addotti (applwusi dalla sinistra); argomen~
ti, credo, di qualche consistenza gimridica e pa~,
litica. Nella mia non lunga esperienza parla~
mentare, infatti, ho imparato che il Governo
dimentica sempre di rispondere agli argomenti
ai quali non può ribattere.

Quindi io intl€'r~reto il silenzi:o del Pr~sidente
del C'OI;t'sigliooOm!e il riconos'CÌmento iChe gli
al~omenti da me esposti sono tali ,che egli non
ha nuUa da opporre. (Vivissimi applausi dalla
sinistra).

P'RESI,DENT.E. Il senatore N:ac'll,cchiiha fa~
coltà di dichiara,re se sia soc1disfatto.

NACUCCHI. IlIGov€1r1nonon ha risposto ~l~
l'oggetto. della mia interpellanza; si è aggirato
intorn'O ai motivi pier 'cui è stabo proposta un
disegno di legge, ma non ha, allo stato,chi,arl~
to che, nnchè il dis'egno di leg1genon sarà ,a!p~
provato, non verrà ~l'Ieso ,alcun provvedimento
diretto as:ciogliere anticipàtamente il Senato.

iÈ ben vero ,che non è il Presidente del Con~
siglio che sciaglie una delle Camere, sì bene il
Presidente della Repubblica. Ma dopo. quel che
ha espasto il Presidente del Consiglio, tutti ab.-
biamo ,capito <comesi andrà ,a nnil'ie.

È il ,crusodi dire, A ve, Zoli: morituri te sa~
lutanU

PRESIDENTE. Il senatore Amadeo ha fa~
c:oltà di dichiarare se sia soddi,sfatto..

AMADEO. L'int'errogazione presentata da
me e dal callega SpalUcci era intesla a slap:ere
se il Governo abbia o meno l'intenzione di p,ro~
parre al Presidente del1:a Repubblica lo 'sciog1li~
mento anticipato d'el Senato; dirò meglio., se le
v'od rico,rrenti in prQIP'olsita abbil3ID.afonda~
menta. Ho ascaltatocon la ma s'sima attenzio~
ne il Presidente del Consiglia, il quale, se non
erro, ha detto che nulla ha fatto ...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minÌ8t1'i
e Ministro del bilancio. Ho detto ,che nan posso
ri:spondere.

AMADEO. Però ha saggi unto che, Se fosse
interpelLato dal Presidente della Repubblica,
non esiterelbbe ad esp,rimere la propria opinio-
ne, If)iChe il parere nan !potrebbe ,essere comu-
ni,cato in altra ,sede per risp:etbo aHa preroga~
tiva ~,residenziale. Ora, siocome il ptaiI'er:ein
tal ca;s:(}espl'eJs,sonon ,sarebbe tanta quel10 pter~
sonale del senator'e Zoli quanto il parere del
Capo del Gov,erno, dopa l'odi,erna :risposta 'e:va~
siva noi nan ~p'piamo queJ ehe patrà acoo~
dere. (Commenti). Bisogna vedere se in quel
giorno il Presidente del Ootll,si,glio,sarà hril~
lantemente in forma, cOlme di solito, o soffe~
l'ente come oggi ... Ci sona tamte circastanze...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minis,tri
e M1:nistro del bilancio. ge sarà semp're Presi~
dente del COll'siglio.

Al\IADEO. Gliela :augU110sin0e~amente. De~
tes,to le 'cri,si. D'altra parte non eredo ohe 10
anticipato sciaglimento delLe Camer'e a di una
di eSiSedebba intendersi carne una prelroga~
tiva ad arbitrium; ho consultato anch'io gli at~
ti dell' Asslemblea costituente, ,e s:e n'e ricava
che l,a facoltà in olggetto non del10lgaal ~nnc1~
pio fondamentale dell'irresponsabilità del Ca~
PQdello Stato, il che ,ccmporta il conCQirsadel~
l'organo res,ponsabile, assia del Governo; ed
è bene che sia così. Quindi il suo' parere, ono~
revole Zoli, non varroehbe ,come semplic'e o!pi~
nione per:sonale, ma come <giudizio altamente
qualificato e non esente da responsabilità po~
litica, più di quello dei Presidenti di Assem~
blea, che dai commentatori si riti'ene pOSiS,aeo~
stit'l1Ìre un vineolo salo mora,le.

Ma l'interrogazione mi dà modo di Iprecisa~
:re il punto di vi:sta della corrente paliti,ca a cui
appartenga; pensiero reso manifesto dalla stam~
pa, ma che è OIPportuno venga les1pres1Soin que~
sta più qualificata e 'più re.spollisa;biJesede. In
questo momento, no,i non intendiamO' affronta~
re il merito della questione: se sia bene o ma~
le un diversa dur:ata dell:a legilslatura per le
due Oamere. Ven:gano dinanzi a noi i dilse\gllidi
leg,g,e, e di,scuteremo. Ma ~Ier noi sarebbe un
grave e perioo,loso errore lo scioglimento anti~
cipato del Senato in difformità del1a prescri~
zione costituzionale te per motivi pl'Ieesisten ti
alla sua 'Emanazione. Tutti ,gli ,argomenti ad~
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dotti in sede di di,sc'llssione alla Costituente
.potranno essere ripresi discutendo sulla revi~
siane della norma costituzionale, :ma per l'ar~
gomento che .oggi ci occupa restano tagliati
fuori. In mancanza di fatti che possano giusti~
fkare uno scioglimento an:tidpato, c'è un salo
mezzo per consentirlo: la riforma dlelLalegge
costituzionale. Discutendo siffatta rif.orma., po~
trei f'o,rlse ~ers,Qnahnentle travar,mi d'alccordo
iConcoloro che sono d'avviso di far caincidere
l'elezione delle due Camere. Ma senza la ri~
forma, no. Sinchè la legge è legg1e, deve esse..
re rispett,~ta. EUa, .onorevale Zoli, che è un
illustre ,giurista ed un valorosissimo avviQ,ca;!Jo.,
me lo 1nsegna. Il giudi'oe che deve apipUCaI1ela
pena di morte, anche se, come 'gi'llrilstla,00me
cristitano, come uomo, la pena ste-siBagli ripu~
gna, la dev,e 3JPlplicare percl1è La lewge Iè leg~
ge; così come .socrate non volle sotttrarsi al
suo rigore quantunque innocente. Non saprem~
mo dOVleil precedlente ci porterebbe, perchè la
Costituzione è l'unica ,waranzia della nostra
lihe,rtà; e il nostro oe,sserebbe di eSBere Stato
di diritto. E nan .ci si dica, onorevoli <colleghi,
che questa è~ini'one c.hrenon si può es,prime~
re peI1chè osta la prerogativa del Presidente
della Repubblica. Con tutto il rispetto per la
s~'Prema Magistratura e Iper la persana che
oglgi ne è investita, noi si,amo Iqui un' .As>sem~
blea .sov~ana, ed in 'q'uesta Ass,emblea ciaseu~
na di noi non solo ha il diritto, ma il do~ere di
'e,sprimel'e ,chiarissimamente erga omnes il pro..
prio pensiero. (Vivi applausi dalla sinistra).

Per lo svolgimento di un'interrogazione.

ASARO. Domando di plarlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ASARO. Nei giorni scorsi ho presentato una
interrogazione rivolta al Ministro di 'grazia e
giustizia. Dato il suo carattere di ur,genza la
prego, signor Presidente, di valer sallecitare
lla risposta.

PRESIDENTE. Mi farò s'2llz'altra oarica di
sallecitare persanalmente l'anarevole Minilstro
di grazia e giustizia.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'i.nterp'el~
lanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO ,LUIGI, Segret<17"Ìo:

Al Ministro dell'interna, ciI1ca il ,c~ar~
tamenta del Questare di Trapani il quale, il
10 attabre 1957, senza ,addurre al,cun fandato
mativo, ha impasta alla Federazianecomuni~
.sta trapanese il divieta di pubblici ,camizi nej
comuni di tSalemi, Galatafimi, P3Jceca, Santa
Ninfa, Gihellina e Campa Bella di ,Ma,zara
(291).

ASARO.

Annunzio di interrogazioni.

P:RESJDENTE. Si dia lettura d.elle interr:o~
g1azioni 'Pervenute ,alla Presidenza.

RUS.SO LUIGI, Segretarw :

Al Ministro dell'agricoltura e delle fareste,
per canascere secarrisponda a verità l'annunzio
data da una agenzia ,gio.rnalistica della pro-
gettata impartazione in Jtalia di un miliane
di quintali di zucchero grezzo ,e, nel caso a:ffer~
mativa, came tale impartaziane si passa giu~
stiflcal'e di frante .ai sacrifici sopportati dalla
Erarìo per eliminare le scarte di zuochero
can premi aU'.espartazione, di frante alla ne~
ce.ssità di non aggravare la ,crisi dei bietical~
tori con l'ulteriol'e riduzione delle supeI'lfici
coltivate e con l'intenziane di limita,re a assog~
gettare a particalarioneri fiscali la lavara~
ziane delle melasse (124,2).

CERUTTI.

Interrogazio'flli

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro. dei trasparti, per canascere Je
rispandona a realtà le voci che carrona negi i
ambienti ferroviari e nella città di Foggia S8-
conda cui, a quel deposita lacomative, verreb~
bera talte le medie e grandi riparaziani del~e
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lacamative nanchè la reVISIOne generale del
matari delle autamatrici.

Sempre secand'O le voci carrenti, detti lav{j~
ri verrebbero. passati ad .altra impilanta, an~
cara in castruziane, della stessa Amministra~
ziane.

L'interragante fa rilevare che detta pravve~
dimenta, qualara venisse attuata, nan sala sa~
rebbe assalutamente antiecan'Omica, perchè nan
terrebbe in alcun <conto l'impartanza del depa~
sito. lacomative di Foggia, ma conUrasterebbe
aIlJChecon le giuste aspiraziani di quelle mae~
stranze le quali, dia, tempo., stanno richieden~
do, appunta per le possibilità che presenta l'im~
pianta di Foggia, le grandi riparaziani dei lo~
comatori sia per la parte meccanica che pe r
quella elettrica (3306).

IMPERIALE.

Al Ministro. del tesoro, per canos-cere la stata
della pratica pradotta dal perseguitata politica
antifascista Gaeta Giuseppe fu Antania, nata
e residente ?-d Asti, per otte.nere la cancessione
dei benefici di <cuialla legge n. 96 del 10 mar~
za 1955 (3307).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesaro, per canoscere lo sta~
to della pratica prodotta dal perseguitata po-
litico .antifascista Robba Carla fu Alessandra,
nato e residente a Castelnuava Belba (Asti),
per ottenere la <concessione dei henefici di cui
alla legge n. 96 del ,10 marzo 1955 (3308).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per sapere quali siano
i mativi per cui, al perseguitato politica Givone
Giovanni, nata e residente a Zimooe (Vercelli),
nan vengano ancora corrisposti gli assegni di
benemerenza concessigli con decreta ministe~
riale n. 608 del 16 maggio 1957 (3309).

FLECCHIA.

Al Ministro. dell'industria e del commercio,
per sapere quale è stata il risultato delle analisi
che la Stazione sperimentale delle conserve
alimentari ha eseguito sulla marmellata de~
nominata «Primavera» prodotta dalla so~
cietà Ardgani.

Si chiede inoiltre di 'conoscere:

a) se è consentito a no,rma, deRe vigenti
disposizioni vendere satta una denaminazione
di fantasia una marmellata camposta di frutta
mista;

b) se effettivamente la ,compasizione de!
prodotto corrisponde interamente ,a quella
indicata in etichetta, e citolèoiliege, mele, Ipe~
sche, mele cotogne ed uva;

c) se il detta prodotto è co.lorato arti!ti~
cialmente e se !tale ,co.larazione, trattandosi di
marmella,ta mista, è <consentita dalle norme
di legge vi1genti;

d) se è p<ossiJbileper via chimiea deter~
minare il contenuto di vitamina C di una mar~
mellata che viene pDodatta Icon palpa di frut~
ta salforata, come in tale ,caso;

e) se le vitamine riscontrate nella (ffiar~
mellata «Primavera» sono in misura SlUpe~
riore a quelle deI:la frutta impiegata (3310).

PIEGAR!.

Al Presidente del Camitata dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se è
a ,conoscenza della grave alluvione ~ la terza
nel breve periodo. di quattro. anni ~ che ha
colpito l'ahitato e le campagne di Cirò ,M,arina
producendo ingenti danni, e per sapere se e di
quali apere è stata disposta la progettazione
e la costruziane can i fondi ,della legge speciale
e con quelli della Gas<sa ai f.ini di evital'le il
ripetersi delle alluviani (3311).

.sPEZZANO.

Al Ministro del tesaro, per sa'pere quando
sarà definita la pratka di pensiane del si<gnar
Cavaleri Onofrio, numero di posizione 64424.

Il verbale n. 4604 del 14 dicembre 1954 è
stata rimessa alla Commissiane medica supe~
!riore, via della Stamperia, 8, can elenco nu~
mero. 2062 del &1 gennaio. 1955 (3312).

ZUCCA.

Al Ministro della pubblica istruziane, per
conoscere se si<a a conascenz.a che il Pravve~
ditore agli studi di Perugia ha dispasto la
scarsa settimana l'interruzione delle leziani
nelle scuole medie ed elementari della città,
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per «castringere gli alunni e ,gli insegnanti
ad ,ascaltare un.a cO'nferenza dei missianari
d:ella Pra...lCivitate Christiana ».

L'interrogante, mentre fa rilevare l'enorme
malcantenta pravacata nella pO'palazione pe..
rugina, che per tradiziane e per :eduoo'zianf~
è aperta ai più .alti valari mO'l'ali, civili,cul~
turali e religiasi, da siffatta mO'do di catechiz~'
zaziane, chiede al MinistrO' se manif.estaziO'ni
del genel1e ,sianO' state autar,izzate e in caso
cantrario quali plI.'ovvedimenti si intendanO'
prendere (3,31.3).

IORIO.

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
canoscere per quali mativi:

1) si è proceduta aHa nO'mina del Cam~
missaria :gavernativa all'Istituto educatar'io
Sant'Anna di Perugia, in quanto nan sus'si~
stana le ra'gioni addatte a giusUfkazione e
cantenute nella lettera del Pravveditore ,a'gli
studi di Perugia indirizzata al Sindaca di Pe~
ro,gia in data 31 attobre 1!957;

2) il Pravveditarata agli studi di Perugia
nan ha data tempestiva, camunicaziane del
pravvedimenta all' Amministrazione camuna~
le, giusta anche quanto dis'pasta [n merita dal
Ministem ,stessa can lettera dellO o.ttobre
1957 e quandO' la stampa local.e ne aveva ,già
infarmata la cittadinanza con natevale an~
ticipa;

3) si è proceduta alla estroonissione d.al~
l'incarica delle prafessoresse Maria Luisa
P1intus, VittOl'ina Reggiolani e Animah De
Angelis e alla l,ora sastituziane con tre suare
dell'ardine del :Sacra C'uore, gi,a Ipure albilitate
all'insegnamentO'.

A ,parte la palese vialazione di ogni narma
democrati,ca e del vigente StatutO' dell'Istitu~
tO', il pravvedimenta ha susc'itata profanda in~
diognaziane a seoguita anche della lettera di
nomina che il Cammislsaria ha inviata aJgli
insegnanti laici rimasti in serviziO'. Tale let~
tera, il clUi,cantenuta è fuari di agni ,cammen~
to, altre ad infarmare gli interessati 0he l'in~
carka è annuale e senza diri,tta a canferma
e Hquidaziane della indennità, 'speCÌifì.cainal~
tre che la liquidaziane nan verrà carris!pasta
neppure «nel cas,o di incarichi ripetuti .per
anni scalastid maltelplici» e che «1' a'0cetta~

zione dell'incari.ca importa l'accetta~iane del~
lecandiziall'i indicate aile quali è Siuhordi~
nata» (3314).

IORIO.

Al MinistrO' delle finanze, per sapere perchè
nan è stata ancara attribuita al camune di
Acri, ai fini dell'addizianale camunale sui red~
diti di ricchezza mO'bile sull'industria, cammer~
cia, arti e prafessiani, la quota di redditO' re~
lativa alle seguenti ditte:

1) Cassa di risparmio di Calabria can se~
de in Ca.senza, che ha una filiale in Acri ~ red-

diti 1952 e successivi ;
2) sacietà I.T.A.S. ~ Casenza ~ implI.'esa

autatrasparti;
.

3) ditta Francesca Paternastra~Marmanna
~ che ha eseguita taglio di boscO' in Acri;

4) ditta Giaffrè fu Damenica ~ Saverata
(CatanzarO') ~ clhe ha eseguita taglio di bosco

in Acri nel 1952;
5) ditta Colella Angelo ~ San Giovanni in

Fiare (Casenza) ~ che ha eseguito ta'glio di

boscO'in Acri;
6) A.T.A.IS. ~ RossanO' ~ impresa traspor~

ti can pullman;
7) ingegner Arturo Pellegrini ~ Casenza ~

che ha eseguito lavori in appalto per conta
della Sacietà meridianale elettricità;

8) ditta MarzullO' e RuffalO' ~ S. Fili (Ca~
senza) ~ che !ha eseguito taglio di bosco acqui~
stato dal signor Baffi;

9) ditta Luigi Pisano ~ Serra Pedace (Co~
senza) ~ che ha eseguito taglio di bosco in con~
trada GuglielmO' di Acri;

10) d~tta Bertucci Raffaele ~ Catanzaro ~

che ha eseguito opere pubbliche in Acri, appal-
tate dall'Opera Valarizzaziane Sila;

11) Acdaieria e Tubificia di Brescia ~ per
reddito pradatta in Acri nel 1952 per lavori
pressa la centrale idraelettrica S.M.E.;

12) Stedel ~ Napali ~ lavari ,eseguiti presso
la centrale idroelettriea S.M.E.;

13) ditta Rivelli Nicola e Ferrari Pietro ~

Napoli ~ lavori pressa la centrale idroelettrica
S.M.E.;

14) ditta Farsura Angela ~ Milano ~ defi-

niziane redditi dal 1949 al 1.956;
15) impresa Campanini Angelo ~ Via Calo

vi 2, Milano;
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16) sacietà Bartali e Racca ~ Via Riva Re~
no. 47, Balogna ~ lavari per canta della S.M.E.;

17) Geotecnica ~ Via Cesare Battisti 1,
Milano ~ redditi dal 1952 al 1955, lavOll'i :per
conto della S.M.E.;

18) ditta Battaglia Damenica ~ San Bar~
talomeo Vai Cavargna, Menaggio ~ definizione
reddito. 1955;

19) ditta Beccari, Fratelli Ferraiuali ~ Ve~

rona ~ redditi dal 1951 al 1954;
20) impresa Giaacchina Perrane ~ Cirò ~

imprenditore edile, lavari in Acri per castru~
ziane palazzine S.M.E.;

21) ditta Riva ~ Milano. ~ lavari alla cen.
trale idroelettrica S.M.E.;

22) Impresa costruziane indu,strie LL.PP.
~ Piazza Augusta Imperatare, Rama;

23) Salutari Oreste ~ Reggia Calabria ~

lavari banifica 1955;
24) ditta Francesco Paternastra ~ Mar~

manna ~ taglio basco.;
25) S.A. elettdficaziani ~ Via Larga 8, Mi~

lana ~ lavari per canta della S.M.E.;
26) Campagnia generale di elettricità ~

Milano. ~ redditi del 1952 e successivi per la~
vari eseguiti per canto della S.M.E. (3315).

SPEZZANO.

Al Ministro deH'interno, per sapere se sia
a conoscenza che l'anno 1956 il comune di
Bacchigliera~ (provincia di Cosenza) con delibe~
razione consiliare n. 33 in data 15 ~uglio va~
tava il capitolato d'oneri per l"affitta delle
zone a pas.calo per un canone di lire 250.000
e che la Prefettura c.ompetente restituiva non
entro il termine di cuiall'artÌicola 14, ,Reg. C.
e P. 191i1,ma solo nel mese di dicembre, per
cui il Comune non potè dare ,in fitto il pascolo
con il canseguente danno per minore entrata.
Nel 1957 gli amministratori del Comune, fat~
ti esperti dalla dalorosa espell:'ienza passata,
hanno fatta deliberare il capitalato d'oneri in
dlata 30 maggio 1957. Ma anche quest'anno.
la ,Prefettura ha fatto tras.carrere anche il
mese di attabre senza essersi fatta viva, pro~
vocanda altri danni al Comune.

Chiede infine di sapere quali Iprovvedimenti
il Ministero. intende prendere per evitare che
per l'Ìnerz,ia del1a Prefettura il Camune di
Bocchigliero s'libisca danni rilevanti (3316).

:SPEZZANO.

Al Presidente del Comitato. dei mi,nistri per
la Cassa del Mezzagiorna, per sapere i mativi
per i quali a distanza di cinque anni nan sala
nan è stata ancara campletata la strada Luzzi~
Castellara (stazione appartenente all'Opera
Valarizzaziane Sila), ma sano stati saspesi nua~
vamente i lavari, e qUlalipravvedimenti intenda
prendere perchè questa incresciasa stato di
cose dinisca ,al più pr,esta, :anche per e'Vitare il
ripetersi degli inevitabili danni che si verifi~
cana agni qualvalta i lavari vengano. lasciati
incampleti.

Se nan rit~ene appartuno infine ~ date le
particalarità del casa ~ infarmare dettaglia~
tamente su tutte le vicende che dal 1952 han~
no. subìta i lavari, e ciò per stran'car,e le vec~
chie dicerie che ad agni saspensione di la~
vori, ad agllli perizia suppletiva, ad agni pe~
rizia di variante, vengano. messe in 'gilra (3317).

SPEZZANO.

Al Ministro. dell'interna, per sapere se non
ritenga nece,ssario,per la tutela della legalità,
i,ntervenire urgentemente per far revacare il
decreto 14 attohre 1957 del Plrefetta di Cosenza,
,col quale è stata disposta la so.spensione del Ca~
mitata Amministl'lativa dell'E.C.A. di Vaccariz~
za Albanese e la namina di un Cammissario per
la temporanea amministraziane, senza che si
sia verificata alcuna delle ipotesi previste da~
gli articali 46 della legge 17 luglio. 1890,
n. 6972 (madificata dall'articalo 23 del regia
decreta 30 dicembre 1923, n. 2841) e 86 del
Regalamento Amministrativa approvata can
regio decreto 5 febbraio 1891, n. 99; ciò che
implicitamente è canfessato dal medesimo de~
creta prefettizia, nel quale non è indicato nem~
mena un fatta specifica e nemmeno. una ragia~
ne di urgenza su cui fandare la legittimità dei
,pravvedimenti, i quali perciò si presentanoc~
me arbitrari (3318).

DE LUCA Luca.

Al Ministro. dell'interna, per ,canascere i
motivi per i quali agli applicati invalidi di
guerra dipendenti dagli Enti locali non viene
cancessa al ,campimenta del 3° aumenta peria~
dica di stipendio. la promozione in sopra nu~
mero. di archivista, mediante scrutinio. per me~
rito. camparativo, indipendentemente dalle pr~
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mozioni conferibili per vacanze di posti, a nor~
ma dell'articolo 353 del decreto del Presiden~
te della Repubblica 10 gennaio 1957 (3319).

PALERMO.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 14 novembre 1957.

PRESIDENTE. ,Il Senato tornerà a riunir~
si in seduta pubbli.ca domani, giov,edì 14 no~
vembre, alle ore 16,30, con il seguente ordine
del 'giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

TERRACINI. ~ Rilascio dei passaporti (37).

Sui passaporti (45).

8° Elenco di petizioni (Doc. CXXXII).

II. Elezione contestata nella Regione delle
Marche (Umberto Tupini) (Doc. CXXXVI).

III. Dis'cussione dei dise'g'lli di legge:

1. Lussu ed altri. ~ Norme 'per la inclu~
sione dei Comuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Momupino, Muggia, San Dorligo della Valle
e ,sgonico, nella regione Friuli~ Venezi,a Giu~
lia, per la elezione del Senato della :Repub~
blica (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, ,pelI' la elezione del Senato della Re~
pubblica (1952~Ur'g,enza).

2. !S'TURZO. ~ Modifiche aHa, legge 6 feb~

braio 1948, n. 29 «Norme per la elezione
del Senato della Repubblica» (125).

3. Modificazione all',articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
walla Oamer<a d,ei deputati).

4. SANTERO e SIBILLE. ~ N uova regola~
me'ntazione del periodo di servizio degli as~
sistenti, aiuti ed ostetriche degli Istituti di
cura (1880).

Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. ~ Du~

trata, massima del servizio degli assistenti ed

aiuti ospedalieri (1924) (Approvato cZalla la
Commissione' permanente della Oamer<a dei
deputati).

9° Elenco di petizioni (Doc. CXLI).

5. Durata dei brevetti ,per invenzioni in~'
dustriali (1654).

6. Attribuzioni degli organi del GovelriIlO
della Repubblioa e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

7. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medi,cinali e dei presidi
medico~chilrurgici (324).

8. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, elett~ a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

9. Tutela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

10. TERRACINI ed altri. ~ Pubhlioazione'

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Ur{lenza).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integtrazione sa~
lari,ale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini .(1379).

12. SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
tioa del decreto del Presidente della IRe~
pubblica 19 dicembre 1953, n. 922, in ma~
teria di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

13. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e tregolamentazione degli sfratti
(1232).

15. Deputato MORO. ~ Proroga ,fino al

75° anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati per motivi politi~
ci e decorrenza dal 75° 'anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i professo~
ri universitari pell'seguitati per ragioni raz~
ziali o politiche (142) (Approvato dalla 6a
Comm,issione peJrm,anente della Camera dei
depuva,U) .
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IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo re'golamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo Il'egolamento (254).

TERRACINIed altri.,~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, alle norme della Costituzione
(400).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


